
 

 
 

 
Figli miei. Io vi amo. Vi amo d’un amore  
senza limiti, senza confini. Vorrei che  
comprendeste il mio amore e l'amore di Dio. 

   
   20 gennaio 1985 - GdP 
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Io sono felice ma la mia felicità non sarà completa 
finché anche voi non sarete nella gioia.  
E voi non potrete essere colmi di gioia finché non 
avrete capito il mio amore immenso per voi. 

 
14 settembre 1986 – GdP 
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       Io vi sono più vicina durante la Messa  
       che durante l’apparizione.  
       Molti pellegrini vorrebbero essere presenti  
       nella stanzetta delle apparizioni  
       e perciò si accalcano attorno alla canonica.  
      Quando si spingeranno davanti al Tabernacolo     
       come ora fanno davanti alla canonica,  
       avranno capito tutto,  
       avranno capito la presenza di Gesù,  
       perché fare la Comunione  
       è più che essere veggente. 

12 novembre 1986 - extra 
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PRESENTAZIONE 

 
 
Cari figli, io sono vostra Madre e vi amo. 

5 agosto 2000 -  extra, Marija 
 
Se sapeste quanto vi amo, piangereste di gioia. 

25 giugno 1983 - extra 
 
 
Figli miei. Io vi amo. Vi amo d’un amore senza limiti, senza confini. Vorrei che 
comprendeste il mio amore e l'amore di Dio. 

20 gennaio 1985 - GdP 
 

 
Io sono la vostra Madre. Apro continuamente le mani verso di voi. Io vi amo. Amo 
in particolare i miei figli che sono nella malattia, nella sofferenza e nel peccato. Io 
sono Madre di tutti. 

7 settembre 1983 - GdP 
 
Io sono felice ma la mia felicità non sarà completa finché anche voi non sarete 
nella gioia. E voi non potrete essere colmi di gioia finché non avrete capito il mio 
amore immenso per voi. 

14 settembre 1986 - GdP 
 
Cari figli. Non dimenticate che io sono vostra Madre e che vi amo. 

 
23 marzo 2000 – extra, Marija 

 
Come sono contenta quando mi dite: “Madre mia.” Come sarebbe bello se io 
potessi essere la vostra vera madre e voi i miei figli. 

25 ottobre 1985 - GdP  
 
 

Figli cari. Desidero prendervi tra le mie braccia dove vi trovereste molto bene. Se 
solo immaginaste cosa vuol dire essere in braccio a me. Se sapeste quanto il 
mondo vi minaccia, non vi rivolgereste mai verso di lui.  

 
26 ottobre 1985 - GdP 

 
Adesso, proprio adesso dovete essere i miei bambini. Non domani o dopodomani, 
ma adesso. Se avete delle difficoltà, datele a me perché io sono vostra Madre e vi 
aspetto sempre e vi amo. Se non sentite amore in questo mondo, sappiate che io 
vi amo.  

15 dicembre 1985 - GdP 
 
Guardate: io sono presente in ogni famiglia e in ogni casa, sono dovunque perché 
amo. Vi può sembrare strano ma non lo è. E’ l’amore che fa tutto questo.  
Perciò dico anche a voi: amate. 

3 marzo 1986 - GdP 
 
 
… Cari figli, voi sapete che io vi amo immensamente e che desidero ognuno di voi 
per me. Ma Dio ha dato a tutti la libertà, che io rispetto con tutto l'amore; ed io mi 
sottometto - nella mia umiltà - alla vostra libertà. …… 
Io sono con voi, e desidero che mi crediate che vi amo. Grazie per aver risposto 
alla mia chiamata. 

25 novembre 1987 
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I. LA MISSIONE DELLA REGINA DELLA PACE  

 
 
Sono venuta a chiamare il mondo alla conversione per l'ultima volta. In seguito non 
apparirò più sulla terra: queste sono le mie ultime apparizioni. 

2 maggio 1982 - extra 
 

 

Prendetemi sul serio. Quando Dio si manifesta al mondo non lo fa per scherzo ma 
per dire cose serie.  

15 marzo 1982 - extra 

 

Sono venuta per dire al mondo: Dio esiste. Dio è verità. Solo in Dio c’è la felicità e 
la pienezza della vita. Io mi sono presentata qui come Regina della Pace per dire a 
tutti che la pace è necessaria per la salvezza del mondo. Solo in Dio si trova la vera 
gioia dalla quale deriva la vera pace. Perciò chiedo la conversione. 

16 giugno 1983 - extra 
 

Cari figli, oggi vi invito ad accettare e vivere i miei messaggi con serietà. Questi 
giorni sono i giorni in cui dovete decidervi per Dio, per la pace e per il bene. Che 
ogni odio e gelosia escano dalla vostra vita e dai vostri pensieri e che vi risieda 
soltanto amore per Dio ed il prossimo. Così, solo così sarete capaci di discernere i 
segni di questo tempo. Io sono con voi e vi guido verso un nuovo tempo, tempo 
che Dio vi dà come grazia per conoscerlo ancora di più. Grazie per aver risposto 
alla mia chiamata. 

25 gennaio 1993 
 
Cari figli, oggi desidero mettervi tutti sotto il mio manto e proteggervi da tutti gli 
attacchi satanici. Oggi è il giorno della pace, ma in tutto il mondo c'è molta 
mancanza di pace. Perciò vi invito tutti a costruire con me, attraverso la preghiera, 
il nuovo mondo della pace. Io non posso farlo senza di voi e perciò vi invito tutti 
con il mio amore materno e il resto lo farà Dio. Perciò apritevi ai piani di Dio e ai 
suoi progetti per poter collaborare con lui per la pace e il bene e non dimenticate 
che la vostra vita non è vostra ma un dono con il quale dovete dare gioia agli altri e 
guidarli verso la vita eterna. Cari figli, che la tenerezza del mio piccolo Gesù vi 
accompagni.          

25 dicembre 1992 
 

Cari figli, oggi desidero dirvi che io vi amo. Io vi amo con il mio materno amore e vi 
invito ad aprirvi completamente a me, affinché io possa, attraverso voi, convertire 
e salvare il mondo, in cui vi sono molti peccati e molto di ciò che non è bene. 
Perciò, cari figlioli miei, apritevi completamente a me affinché io possa sempre di 
più guidare tutti voi verso quel meraviglioso amore di Dio creatore, che si rivela di 
giorno in giorno a voi. Io sono con voi e desidero rivelarvi e mostrarvi il Dio che vi 
ama. Grazie per aver risposto alla mia chiamata.      

25 agosto 1992 

 

Pregate, pregate, pregate. Credete fermamente, confessatevi con regolarità e 
comunicatevi. E’ questa l'unica via di salvezza.  

10 febbraio 1982 - extra 
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II.  IL DOLORE DELLA MADRE DI DIO 

 
 
Io non piango solamente perché Gesù è morto. Io piango perché Gesù è morto 
dando fino all’ultima goccia del suo sangue per tutti gli uomini, ma molti miei figli 
non vogliono da questo trarne alcun beneficio.  

 
1 aprile 1983 Venerdì Santo - extra 

 
 
Se sapeste quanto vi amo, piangereste di gioia. Figlioli cari, se qualcuno viene da 
voi e vi chiede qualcosa, voi gliela date. Ecco: anch'io sto davanti ai vostri cuori e 
busso, ma molti non si aprono. Io vorrei tutti voi per me, ma molti non mi  
accettano. Pregate perché il mondo accolga il mio amore. 

1 marzo 1982 - extra 
 
 
Se voi sapeste come il mondo di oggi pecca. I miei vestiti, una volta splendidi, ora 
sono bagnati dalle mie lacrime. A voi sembra che il mondo non pecca perché qui 
vivete in un ambiente tranquillo, dove non c’è tanta cattiveria. Ma guardate un po’ 
più attentamente il mondo e vedrete quanta gente oggi ha una fede tiepida e non 
dà retta a Gesù. Se voi sapeste come soffro non pecchereste più. Pregate. Ho tanto 
bisogno delle vostre preghiere.  

6 febbraio 1984 - GdP 

 
 
Cari figli, con amore vi chiamo: convertitevi; anche se siete lontani dal mio cuore. 
Non dimenticate: io sono vostra Madre e sento dolore per ognuno di voi che è 
lontano dal mio cuore, ma io non vi abbandono. Credo che potete lasciare la via del 
peccato e decidervi per la santità. Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

 
25 settembre 2005 

 
 
 

III.  IL DOLORE DI GESU’ 

 
Ciò che rende triste Gesù è il fatto che gli uomini portano dentro di sé la paura 
verso di lui vedendolo come un giudice.  
Egli è giusto, però è anche misericordioso al punto che preferirebbe morire di 
nuovo piuttosto che perdere una sola anima. 

30 settembre 1984 - extra 
 

 

Mio figlio Gesù soffre molto perché molti uomini non si convertono. Convertitevi. 
Riconciliatevi.  

26 settembre 1983 - extra 

 

Dio Padre è bontà infinita, è misericordia e dona sempre il perdono a chi glielo 
domanda col cuore. …  

14 gennaio 1985 - GdP 
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IV. LA CONVERSIONE: AL CENTRO GESU’ 

 
 
Cari figli, vi voglio invitare ad incominciare, da oggi, a vivere una nuova vita. Cari 
figli, voglio che comprendiate che Dio ha scelto ognuno di voi nel suo piano di 
salvezza per l'umanità. Voi non potete capire quanto grande sia la vostra persona 
nel disegno di Dio. Perciò, cari figli, pregate affinché nel pregare comprendiate ciò 
che poi dovete fare secondo il piano di Dio. Io sono con voi perché possiate tutto 
realizzare. Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

25 gennaio 1987 
 
 

Cari figli. Come Madre vi prego, aprite il vostro cuore, offritelo a me e non abbiate 
paura di nulla. Io sarò con voi e vi insegnerò come mettere Gesù al primo posto. Vi 
insegnerò ad amarlo e ad appartenere totalmente a lui. Comprendete, cari figli, che 
senza il mio figlio non c’è salvezza. Bisogna che sappiate che è lui il vostro inizio e 
la vostra fine. Solamente con questa conoscenza potete essere felici e meritare la 
vita eterna. Io, come vostra Madre, questo desidero per voi.  
Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

18 marzo 2002 – extra, Mirjana 
 

  
Figli cari. Desidero che adoriate incessantemente Gesù insieme a me. Figli miei, 
donatevi a lui. Donatevi a Gesù che ha accettato di patire atroci sofferenze nel suo 
corpo fino a versare tutto il suo sangue per il mondo intero. Non lasciate che questi 
giorni terreni vi conducano alla perdizione, ma accettate tutto quello che Gesù  
ha patito insieme a me. Io vi benedico. 

21 marzo 1989 - GdP 
 
 
La maggior parte degli uomini, quando muore, va in Purgatorio. Un numero pure 
molto grande va all’Inferno. Soltanto un piccolo numero di anime va direttamente 
in Paradiso. Vi conviene rinunciare a tutto pur di essere portati direttamente in 
Paradiso al momento della vostra morte.  

2 novembre 1983 - extra 

 
 
 

Il mio Cuore brucia d’amore per voi. La sola parola che desidero dire al mondo è 
questa: conversione, conversione. Fatelo sapere a tutti i miei figli. Chiedo solo 
conversione. Nessuna pena, nessuna sofferenza mi è di troppo pur di salvarvi. Vi 
prego soltanto di convertirvi. Pregherò mio figlio Gesù di non punire il mondo, ma 
vi supplico: convertitevi. Voi non potete immaginare ciò che accadrà, né ciò che Dio 
Padre manderà sul mondo. Per questo vi ripeto: convertitevi. Rinunciate a tutto. 
Fate penitenza. Ecco, qui c’è tutto ciò che desidero dirvi: convertitevi. Portate il 
mio ringraziamento a tutti i miei figli che hanno pregato e digiunato. Io presento 
tutto al mio divin figlio per ottenere che egli mitighi la sua giustizia nei confronti 
dell’umanità peccatrice. 

25 aprile 1983 - extra 
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V. I FRUTTI DELLA CONVERSIONE: LE GRAZIE 
 
 
Tutti i miei figli che cercano l’aiuto del Padre saranno da lui esauditi perché egli li 
ama tanto e li vuole vedere pieni di gioia. L’unica cosa che debbono fare per 
ottenere aiuto è pregare, dire al Padre tutto ciò che desiderano. E l’unico modo per 
parlare con Dio è proprio la preghiera. Preghiamo tutti il nostro caro Padre perché 
volga il suo sguardo verso quelli che sono tristi, malati e soli. Invitate pure loro a 
dedicarsi alla preghiera, al digiuno e al sacrificio. Io, la Madre, pregherò per loro. 
Ma non si può ottenere nulla se anch’essi non cercano questo contatto col Padre. 

 
2 febbraio 1992 - extra 

 
 

Io non dispongo direttamente delle grazie divine, ma ottengo da Dio tutto ciò che 
chiedo con la mia preghiera. Dio ha piena fiducia in me. Ed io intercedo le grazie e 
proteggo in modo particolare coloro che sono consacrati a me. 

31 agosto 1982 - extra 
 

 
Cari figli, anche oggi sono con voi nella preghiera affinché Dio vi dia una fede 
ancora più forte. Figlioli, la vostra fede è piccola e voi non siete nemmeno coscienti 
di quanto, nonostante questo, non siete pronti a cercare da Dio il dono della fede.  
Per questo sono con voi per aiutarvi a comprendere, figlioli, i miei messaggi e a 
metterli nella vita. Pregate, pregate, pregate e soltanto nella fede e attraverso la 
preghiera la vostra anima troverà la pace e il mondo la gioia di essere con Dio.  
Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

25 agosto 2002  
 
Cari figli, oggi vi invito a decidervi per Dio, perché l'allontanamento da Dio è frutto 
della mancanza di pace nei vostri cuori. Dio solo è pace. Per questo avvicinatevi a 
Lui tramite la vostra preghiera personale e dopo vivete la pace nei vostri cuori. Così 
la pace dai vostri cuori potrà correre come un fiume in tutto il mondo. Non parlate 
di pace, ma praticatela. Io benedico ognuno di voi e ogni vostra buona decisione. 
Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

 
25 febbraio 1991 

 
 
Non agitatevi, non preoccupatevi. Ogni agitazione viene da Satana. Voi siete figli di 
Dio: dovete essere sempre calmi, nella pace, perché Dio guida tutto. 

 
29 agosto 1983 - GdP 

 
 

Servite Dio nella gioia. Solo se pregate potete servire Dio nella gioia. La vita per 
voi sia gioia. 

2 marzo 1988- GdP 
 
 
Cari figli, oggi vi invito a gioire per la vita che Dio vi dà. Figlioli, rallegratevi in Dio 
creatore, perché vi ha creati in maniera così meravigliosa. Pregate perché la vostra 
vita sia un gioioso ringraziamento, che scorre dal vostro cuore come un fiume di 
gioia. Figlioli, rendete grazie senza sosta per tutto ciò che possedete, per ogni 
piccolo dono che Dio vi dà. Così la benedizione della gioia di Dio scenderà sempre 
sulla vostra vita. Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

2 marzo 1988 - GdP 
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VI.  LE FONTI DELLA GRAZIA 

 
Per ottenere le grazie, la Madre di tutti i Popoli invita a dedicare un tempo lungo 
alla preghiera, attraverso cui si dialoga con Dio; sprona alla lettura della Parola 
di Dio, ed a vivere la Santa Messa; esorta alla confessione frequente; ricorda il 
digiuno; insegna a portare con amore le prove; rammenta di riscoprire l’amore, 
per Dio prima e poi per il prossimo; inoltre sollecita a non dimenticare la carità 
verso i poveri, i malati ed i defunti; infine chiama ciascuno a diventare suo 
testimone, con il proprio esempio, per collaborare alla salvezza del mondo.  
 
 
 
 
Preghiera 
 
 
Il vostro compito è solo quello di pregare. Io mi prenderò cura del resto. Voi non 
potete neanche immaginare quanto sia potente Dio. 

3 febbraio 1984 - GdP 
 
 
Quando pregate dovete dedicare un tempo più lungo alla preghiera, perché pregare 
significa dialogare con Dio. La preghiera serve affinché dopo vi sia tutto più chiaro. 
La preghiera vi fa conoscere la felicità. La preghiera vi insegna a piangere. La 
preghiera vi fa fiorire. La preghiera non è uno scherzo. La preghiera è un dialogo 
con Dio. Ecco cos’è la preghiera. Ed ora che lo sapete, non la trascurate.  

 
9 febbraio 1984 - GdP 

 
 
Cari figli, non dimenticate che qui sulla terra siete in cammino verso l'eternità e che 
la vostra dimora è in Cielo. Perciò, figlioli, siate aperti all'amore di Dio e lasciate 
l'egoismo e il peccato. Che la vostra gioia sia solamente scoprire Dio nella 
preghiera quotidiana. Dunque utilizzate questo tempo e pregate, pregate, pregate, 
e Dio è vicino a voi nella preghiera e attraverso la preghiera. Grazie per aver 
risposto alla mia chiamata. 

25 luglio 2000 
 
Cari figli, vi invito anche oggi alla preghiera. Figlioli, credete che con la preghiera 
semplice si possono fare dei miracoli. Attraverso la vostra preghiera, voi aprite il 
vostro cuore a Dio e lui opera miracoli nella vostra vita. Guardando i frutti, il vostro 
cuore si riempie di gioia e di gratitudine verso Dio per tutto quello che fa nella 
vostra vita e attraverso voi per gli altri. Pregate e credete figlioli, Dio vi da delle 
grazie e voi non le vedete. Pregate e le vedrete. Che la vostra giornata sia riempita 
di preghiera e ringraziamento per tutto quello che Dio vi da. Grazie per aver 
risposto alla mia chiamata. 

 25 ottobre 2002  
 

 
Quando vi ripeto di pregare, non intendo solo che aumentiate la quantità delle 
vostre preghiere. Ciò che desidero è portarvi a un desiderio profondo di Dio, ad un 
anelito continuo verso di lui. Gesù riusciva a pregare tutta la notte senza stancarsi 
mai perché aveva un grande desiderio di Dio e della salvezza delle anime. 

 
3 ottobre 1984 - GdP 
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Cari figli, oggi vi invito alla preghiera. Che la preghiera sia per voi vita. Una 
famiglia non può dire che è nella pace se non prega. Perciò che la vostra mattina 
cominci con la preghiera del mattino e la sera finisca con il ringraziamento. Figlioli 
io sono con voi e vi amo e vi benedico e desidero che ognuno di voi sia nel mio 
abbraccio. Non potete essere nel mio abbraccio se non siete pronti a pregare ogni 
giorno. Grazie per avere risposto alla mia chiamata. 

25 agosto 1995 
 
 
Siate aperti alla voce di Dio. Vi invito in modo particolare ad ascoltare la voce di 
Dio nel silenzio perché è nel silenzio che egli parla al vostro cuore. Figli cari, 
abbiate fiducia e non temete di attraversare con lui anche una valle tenebrosa. Io 
vi benedico.  

30 luglio 1990 - GdP 

 
 
All’inizio della preghiera bisogna essere già preparati: se ci sono dei peccati 
bisogna riconoscerli per estirparli, altrimenti non si può entrare nella preghiera. 
Ugualmente, se si hanno preoccupazioni, bisogna affidarle a Dio. Durante la 
preghiera non dovete sentire il peso dei vostri peccati e delle vostre 
preoccupazioni. Durante la preghiera i peccati e le preoccupazioni dovete lasciarveli 
alle spalle. 
 

1 marzo 1986 - GdP 
 

 
La gente prega in modo sbagliato. Si reca nelle chiese e nei santuari per chiedere 
qualche grazia materiale. Pochissimi, invece, chiedono il dono dello Spirito Santo.  
La cosa più importante per voi è proprio implorare che discenda lo Spirito Santo 
perché se avete il dono dello Spirito Santo avete tutto. 
 

29 dicembre 1983 - extra 
 
 
Quando sentite fiacchezza nella vostra preghiera, non vi fermate ma continuate a 
pregare con tutto il cuore. E non date retta al corpo, ma raccoglietevi 
completamente nel vostro spirito. Pregate con forza ancora maggiore così che il 
vostro corpo non vinca lo spirito e la vostra preghiera non sia vuota. Tutti voi che 
sentite fiacchezza nella preghiera, pregate con maggior ardore, lottate e meditate 
su quello per cui pregate. Non lasciate che nella preghiera vi inganni un qualunque 
pensiero. Allontanate tutti i pensieri, eccetto quelli che uniscono me e Gesù a voi. 
Scacciate gli altri pensieri con i quali Satana vuole ingannarvi e portarvi lontano da 
me. 

27 febbraio 1985 - GdP 
 
 
Cari figli, anche oggi vi invito alla preghiera. Figlioli, la preghiera opera miracoli. 
Quando siete stanchi e malati e non sapete il senso della vostra vita, prendete il 
Rosario e pregate; pregate finché la preghiera diventi un incontro gioioso con il 
vostro Salvatore. Sono con voi e intercedo e prego per voi, figlioli. Grazie per aver 
risposto alla mia chiamata. 
 

25 aprile 2001 
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…… Stasera allora proverete a pregare un Padre Nostro radicale, e non un Padre 
Nostro pregato superficialmente. Cercate stasera di avvicinarvi a quel Padre per il 
quale pregate, al quale dovete anelare ogni giorno e del quale la vostra anima deve 
aver sete. Non lasciate che vada perso questo tempo in cui imparate ad entrare 
nella preghiera. E non dimenticate: la preghiera non è completamente preghiera 
finché il vostro cuore non sarà felice. Ora dunque meditiamo il Padre Nostro, frase 
per frase, e impariamo a pregarlo. “Padre nostro che sei nei cieli”: Dio è proprio il 
Padre vostro. Perché avete paura di lui? Tendetegli le vostre mani perché egli si è 
concesso a voi come Padre e vi ha dato tutto. Se i vostri padri terreni fanno tanto 
per voi, pensate quanto più fa il vostro Padre celeste. I vostri padri terreni vi 
amano, ma il vostro Padre celeste vi ama ancora di più. I vostri padri terreni 
possono anche adirarsi con voi, Dio no. Dio vi offre solo e sempre amore, 
misericordia e tenerezza. “Sia santificato il tuo nome”: se dunque il Padre celeste vi 
ha donato tutto, come potete non rispettarlo, come potete non amarlo? Lodate e 
benedite il suo santo nome. Testimoniate anche ai peccatori che egli è Padre, il 
Padre di tutti, e come tale va servito e glorificato. “Venga il tuo Regno”: siate 
consapevoli che senza di lui non potete far nulla. Siate coscienti che se il suo Regno 
non è presente in voi, siete deboli. I vostri “regni” passano, il suo no. Ristabilite il 
suo Regno nel vostro cuore. “Sia fatta la tua volontà come in Cielo così in terra”: 
pregate Dio perché vi faccia comprendere che i regni che voi vi costruite sono 
destinati a finire. Fate sprofondare questi vostri regni perché la volontà di Dio 
possa essere per voi l’unico vero regno. Impegnatevi a fare subito, da questo 
momento, ora, la volontà di Dio. Pregate perché i vostri cuori si aprano al Signore e 
possiate rispettarlo e ubbidirgli come lo fanno gli angeli. E pregate perché qui sulla 
terra tutto possa diventare santo come in Cielo. “Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano”: chiedete al Padre celeste specialmente il pane per la vostra anima. 
Chiedetegli che questo pane non vi manchi mai affinché possa diventare cibo che 
nutre la vostra vita spirituale e che vi santifichi per la vita eterna. Il pane 
quotidiano vi aiuta a capire ciò che si deve fare ma sappiate che questo nutrimento 
non vi può essere dato se non pregate. “Rimetti a noi i nostri debiti”: voi pregate 
che vi siano rimessi i vostri peccati nella stessa misura in cui voi li rimettete ai 
vostri debitori, senza rendervi conto che se i vostri peccati fossero rimessi 
veramente così come voi li rimettete agli altri, sarebbe una ben misera cosa. Dio 
invece perdona sempre e subito quando voi glielo chiedete affinché anche voi 
possiate perdonare a coloro ai quali finora non eravate capaci di farlo. Supplicatelo 
per questa grazia. “E non ci indurre in tentazione”: supplicate Dio affinché non 
permetta che siate tentati con grandi prove. Riconoscete la vostra debolezza. 
Pregatelo che possiate superare ogni prova per non cadere in peccato. “Ma liberaci 
dal male”: Pregate Dio che vi protegga da ogni forma di male. Supplicatelo perché 
vi faccia comprendere quanto di positivo c’è nelle prove che egli permette così che 
possiate trarne giovamento e compiere un ulteriore passo verso la vita eterna. 
“Amen”: Così sia, Signore. Tutto sia fatto come vuoi tu.  

14 marzo 1985 - GdP 
 

 

Cari figli, oggi vi invito a cominciare a dire il Rosario con fede viva, così io potrò 
aiutarvi. Voi, cari figli, desiderate ricevere grazie, ma non pregate, io non vi posso 
aiutare dato che voi non desiderate muovervi. Cari figli, vi invito a pregare il 
Rosario; il Rosario sia per voi un impegno da eseguire con gioia, così 
comprenderete perché sono da così tanto tempo con voi: desidero insegnarvi a 
pregare. Grazie per aver risposto alla mia chiamata.  

 12 giugno 1986 
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Cari figli, Dio mi concede questo tempo quale dono per voi, affinché possa istruirvi 
e condurvi sulla strada della salvezza. Ora, cari figli, non comprendete questa 
grazia, ma presto verrà il momento in cui rimpiangerete tali messaggi.  
Per questo, figlioli, vivete tutte le parole che vi ho donato in questo periodo di 
grazia e rinnovate la preghiera, fino a quando questa non diventerà gioia per voi. 
Invito in modo particolare quanti si sono consacrati al mio Cuore Immacolato ad 
essere di esempio per gli altri. Invito tutti i sacerdoti, i religiosi e le religiose a 
recitare il Rosario e ad insegnare agli altri a pregare. Figlioli, il Rosario mi è 
particolarmente caro. Per mezzo del Rosario apritemi il vostro cuore ed io posso 
aiutarvi. Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

 25 agosto 1997 
 

 
All'inizio della corona del Rosario pregate sempre il Credo. 

3 settembre 1981 - extra 
 
 
Figli cari! Tutte le preghiere che recitate alla sera in famiglia dedicatele alla 
conversione dei peccatori perché il mondo di oggi è immerso nel peccato. Pregate il 
Rosario tutte le sere in famiglia! 

 
8 ottobre 1984 – extra 

 
 
In Purgatorio ci sono tante anime e tra queste anche persone consacrate a Dio. 
Pregate per loro almeno sette Pater Ave Gloria e il Credo. Ve lo raccomando. Molte 
anime sono in Purgatorio da molto tempo perché nessuno prega per loro. Nel 
Purgatorio ci sono diversi livelli: i più bassi sono vicini all'Inferno mentre quelli 
elevati si avvicinano gradualmente al Paradiso.  
 

20 luglio 1982 - extra 
 

 
Anche questa sera, cari figli, vi sono particolarmente riconoscente per essere 
venuti qui. Adorate senza interruzione il Santissimo Sacramento dell'altare. Io sono 
sempre presente quando i fedeli sono in adorazione. In quel momento si ottengono 
grazie particolari. 

15 marzo 1984 
 
 
Desidero che teniate sempre una immagine dei Cuori di Gesù e Maria nelle vostre 
case. 
 

 11 novembre 1983 - extra 
 
 
Cari figli, oggi vi invito a collocare nelle vostre case numerosi oggetti sacri, e ogni 
persona porti addosso qualche oggetto benedetto. Benedite tutti gli oggetti; così 
Satana vi tenterà di meno, perché avrete la necessaria armatura contro Satana.  
Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

 18 luglio 1985 
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Bibbia 
 
Cari figli, oggi vi invito a leggere ogni giorno la Bibbia nelle vostre case: collocatela 
in un luogo ben visibile, in modo che sempre vi stimoli a leggerla e a pregare. 
Grazie per aver risposto alla mia chiamata.  
 

18 ottobre 1984  
 

 
Messa 
 
Figli miei, voi dovete essere di un animo speciale quando vi recate a Messa. Se voi 
foste consapevoli di Chi andate a ricevere, saltereste di gioia nell’avvicinarvi alla 
Comunione.  

29 marzo 1984 - GdP 
 
 
Bambini miei. Desidero che la Santa Messa sia per voi il regalo della giornata. 
Aspettatela, desiderate che essa cominci perché Gesù stesso si dà a voi durante la 
Messa. Anelate dunque a quel momento in cui voi siete purificati. Pregate molto 
perché lo Spirito Santo rinnovi la vostra parrocchia. Se la gente assiste alla Messa 
tiepidamente, ritorna a casa fredda e con il cuore vuoto. 

30 marzo 1984 - GdP 
 
 
Cari figli, vi invito a vivere la Santa Messa. Molti di voi ne hanno sperimentato la 
bellezza, ma ci sono anche coloro che non vengono volentieri. Io vi ho scelto, cari 
figli, e Gesù nella Santa Messa vi da le sue grazie. Perciò vivete coscientemente la 
Santa Messa e la vostra venuta sia piena di gioia. Venite con amore ed accogliete 
in voi la Santa Messa. Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

 
3 aprile 1986 

 
 
Io vi sono più vicina durante la Messa che durante l’apparizione. Molti pellegrini 
vorrebbero essere presenti nella stanzetta delle apparizioni e perciò si accalcano 
attorno alla canonica. Quando si spingeranno davanti al Tabernacolo come ora 
fanno davanti alla canonica, avranno capito tutto, avranno capito la presenza di 
Gesù, perché fare la comunione è più che essere veggente. 

12 novembre 1986 - extra 
 
 
Voi non capirete mai abbastanza la profondità dell’amore divino lasciato 
nell’Eucarestia. Quelle persone che vengono in Chiesa senza preparazione e alla 
fine se ne vanno via senza ringraziamento, induriscono il proprio cuore.  

 
6 agosto 1984 - GdP 

 
Se è possibile, partecipate ogni giorno alla Messa. Ma non come semplici spettatori, 
bensì come persone che nel momento del sacrificio di Gesù sull’altare sono pronte 
ad unirsi a lui per diventare con lui un medesimo sacrificio per la salvezza del 
mondo. Prima della Messa preparatevi con la preghiera e dopo la Messa ringraziate 
Gesù rimanendo un po’ di tempo con lui nel silenzio. 

18 novembre 1984 - GdP 
 

 
Miei cari figli. … Ricordatevi dei vostri morti, date loro gioia con la celebrazione 
della Messa.  

28 gennaio 1987 - extra 
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Confessione 
 
 
Pregate, pregate, pregate. Credete fermamente, confessatevi con regolarità e 
comunicatevi. E’ questa l'unica via di salvezza. 

10 febbraio 1982 - extra 
 
 
Cari figli. Vi invito ad aprire la porta del vostro cuore a Gesù come il fiore si apre al 
sole. Gesù desidera riempire i vostri cuori di pace e di gioia. Non potete, figlioli, 
realizzare la pace se non siete in pace con Gesù. Perciò vi invito alla confessione 
affinché Gesù sia la vostra verità e pace. Figlioli, pregate per avere la forza di 
realizzare ciò che vi dico. Io sono con voi e vi amo. Grazie di aver risposto alla mia 
chiamata. 

25 gennaio 1995 
 
 
Quando voi commettete un peccato, la vostra coscienza si oscura. Allora subentra 
in voi la paura di Dio e di me. E quanto più a lungo rimanete nel peccato, tanto più 
esso diventa grande e la paura cresce in voi. E così vi allontanate sempre più da 
me e da Dio. Invece, basta soltanto pentirsi dal profondo del cuore di aver offeso 
Dio e decidere di non ripetere in futuro lo stesso peccato, ed avete già ottenuto la 
grazia della riconciliazione con Dio. 

18 dicembre 1983 - GdP 
 

 
Bisogna esortare la gente a confessarsi ogni mese, soprattutto il primo venerdì o il 
primo sabato del mese. Fate ciò che vi dico. La confessione mensile sarà una 
medicina per la Chiesa d'Occidente. Se i fedeli si confesseranno una volta al mese, 
presto intere regioni potranno essere guarite. 

6 agosto 1982 - extra 
 
 
A chi vuol fare un cammino spirituale profondo io consiglio di purificarsi 
confessandosi una volta alla settimana. Confessatevi anche dei più piccoli peccati, 
perché quando andrete all’incontro con Dio soffrirete di aver dentro di voi anche 
una minima mancanza. 

28 settembre 1984 - extra 
 
 
Non confessatevi per abitudine, per rimanere come prima, senza alcun 
cambiamento. No, così non va bene. La confessione deve dare un impulso alla 
vostra vita, alla vostra fede. Deve stimolarvi ad avvicinarvi a Gesù. Se per voi la 
confessione non significa questo, in verità vi convertirete molto difficilmente. 

 
7 novembre 1983 - GdP 

 
 
 
Prima di accostarvi al sacramento della confessione preparatevi consacrandovi al 
mio Cuore e al Cuore di mio Figlio e invocate la Spirito Santo perché vi illumini. 

 
2 agosto 1984 - GdP 
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Rinunce e digiuno 
 
 
Cari figli, vi invito tutti in modo speciale alla preghiera e alla rinuncia perché, 
adesso come mai prima, Satana desidera sedurre più gente possibile sul cammino 
della morte e del peccato. Perciò, cari figli, aiutate il mio Cuore Immacolato 
affinché trionfi in un mondo di peccato. Chiedo a tutti voi di offrire le preghiere e i 
sacrifici per le mie intenzioni affinché io possa offrirli a Dio per quello che è più 
necessario. Dimenticate i vostri desideri e pregate, cari figli, per quello che Dio 
vuole e non per quello che voi desiderate. Grazie per aver risposto alla mia 
chiamata. 

25 settembre 1991 
 
 
Figli miei. Sono felice per tutte le rinunzie che state facendo in questa Quaresima, 
ma mi è particolarmente gradita la rinuncia al peccato. Cari figli, date un impulso 
agli altri per la conversione, la pace, il cambiamento di vita. Siate voi la luce che 
illumina. Date amore alla gente. Mostrate a tutti il vostro amore. 
 

22 febbraio 1988 - GdP 
 

 
Oltre che al cibo, sarebbe bene rinunciare alla televisione, perché dopo aver 
guardato i programmi televisivi, siete distratti e non riuscite a pregare. Potreste 
rinunciare anche all'alcool, alle sigarette e ad altri piaceri. Sapete da voi stessi ciò 
che dovreste fare. 

8 dicembre 1981 - extra 
 

 

Digiunate. Il digiuno è di grande importanza nella vita spirituale. Durante 
quest’ultimo quarto di secolo il digiuno è stato dimenticato in seno alla Chiesa 
cattolica. 

31 maggio 1984 - extra 

  

Cari figli. Vi invito a pregare e a digiunare per la pace nel mondo. Voi avete 
dimenticato che con la preghiera e il digiuno si possono allontanare anche le guerre 
e persino sospendere le leggi naturali. Il digiuno migliore è quello a pane e acqua. 
Tutti, eccetto gli ammalati, devono digiunare. L'elemosina e le opere di carità non 
possono sostituire il digiuno. 

21 luglio 1982 - extra 
 

Con il digiuno e la preghiera potrete ottenere tutto ciò che chiedete.  

25 ottobre 1983 - GdP 

 

Vorrei che la gente in questi giorni pregasse con me. E che preghi il più possibile. 
Che inoltre digiuni il mercoledì e il venerdì; che ogni giorno reciti almeno il Rosario: 
i misteri gaudiosi, dolorosi, e gloriosi. 

14 agosto 1984 

 

Pregate e digiunate. Tutto ciò che potete fare per me è pregare e digiunare. E’ 
tutto ciò che mi aspetto da voi.  

8 novembre 1983 - extra 
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Prove 

 
Figli cari, sappiate che potrete accogliere l’amore divino solo se capirete che nelle 
croci Dio vi offre le sue grazie e il suo amore. Dio mette a vostra disposizione le 
sue grazie. Potete riceverne quante ne volete, dipende da voi. Perciò pregate, 
pregate, pregate.  

22 febbraio 1986 - GdP 
 

 
Cari figli. In questi giorni, mentre festeggiate la Croce, desidero che anche per voi 
la vostra croce diventi gioia. In modo particolare, cari figli, pregate per poter 
accettare la malattia e le sofferenze con amore, come le ha accettate Gesù. 
Soltanto così potrò, con gioia, darvi grazie e guarigioni che Gesù mi permette. 
Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

11 settembre 1986 
 
 
Cari figli. Oggi vi invito ad offrire le vostre croci e le vostre sofferenze per le mie 
intenzioni. Figlioli, io sono vostra Madre e desidero aiutarvi chiedendo per voi la 
grazia presso Dio. Figlioli, offrite le vostre sofferenze come dono a Dio perché 
diventino un bellissimo fiore di gioia. Perciò, figlioli, pregate per poter capire che la 
sofferenza può diventare gioia e la croce la via della gioia. Grazie per avere 
risposto alla mia chiamata. 

25 settembre 1996 
 

 
Cari figli, desidero in particolare invitarvi questa sera ad essere perseveranti nelle 
prove. Considerate quanto l'Onnipotente ancor oggi soffre a causa dei vostri 
peccati. Per questo quando avrete delle sofferenze, offritele in sacrificio a Dio. 
Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

29 marzo 1984 
 
 
Quando siete tristi, quando avete delle difficoltà, andate da Gesù, Lui vi darà forza. 
Quando vi sembra che non c’è via d’uscita, sappiate che è Lui, la via d’uscita.  

 
29 aprile 1989 - GdP 

 
 
Cari figli, oggi vi invito all'abbandono totale a Dio. Tutto ciò che fate e tutto ciò che 
possedete, datelo a Dio, affinché Lui possa regnare nella vostra vita come Re di 
tutto. Non abbiate paura, perché io sono con voi anche quando pensate che non 
esiste via d'uscita e che Satana regna. Io vi porto la pace, io sono la vostra Madre 
e la Regina della Pace. Vi benedico con la benedizione della gioia, affinché Dio sia 
tutto per voi nella vita. Solo così il Signore potrà guidarvi attraverso me nelle 
profondità della vita spirituale. Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

 
25 luglio 1988 

 
 

Quando nel vostro cammino spirituale qualcuno vi crea delle difficoltà o vi provoca, 
pregate e siate sereni e in pace, perché quando Dio comincia un’opera nessuno lo 
ferma più. Abbiate coraggio in Dio. 

25 ottobre 1984 - GdP 
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Prossimo 
 
Cari figli. Oggi invito ciascuno di voi a ricominciare di nuovo ad amare: prima Dio, 
che ha salvato e redento ciascuno di voi, e poi i fratelli e le sorelle che vi sono 
vicini. Senza amore, figlioli, non potete crescere nella santità e non potete fare 
opere buone. Perciò, figlioli, pregate, pregate senza sosta, perché Dio vi riveli il suo 
amore. Io vi ho invitati tutti ad unirvi a me e ad amare. Anche oggi sono con voi e 
vi invito a scoprire l'amore nei vostri cuori e nelle vostre famiglie. Perché Dio possa 
vivere nei vostri cuori, dovete amare. Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

 
25 novembre 1995 

 
 

Continuate ad aiutare i poveri, a visitare i malati e a pregare per i defunti.  
 

31 gennaio 1984 - GdP 
 
 
… Scegliete un giorno della settimana e dedicatelo ai poveri e agli ammalati: non 
dimenticateli. 

23 gennaio 1984 - extra 
 
 

Testimonianza 
 
 
Oggi non è importante dire agli altri tante parole e neanche slanciarsi in un 
frenetico attivismo. E’ importante soprattutto pregare per poter stare in Dio. Sarà 
lui ad operare attraverso di voi. 

12 settembre 1984 - extra 
 

Cari figli. Oggi desidero ringraziarvi per tutte le vostre preghiere e i sacrifici che 
avete offerto in questo mese a me consacrato. Figlioli, desidero che anche tutti voi 
siate attivi in questo tempo che, attraverso di me, è unito al Cielo in modo 
speciale. Pregate per poter capire che bisogna che voi tutti collaboriate, con la 
vostra vita e col vostro esempio, all'opera della salvezza. Figlioli, io desidero che gli 
uomini si convertano e vedano in voi me ed il mio figlio Gesù. Io intercederò per 
voi e vi aiuterò a diventare luce. Aiutate gli altri, perché, aiutandoli, anche la vostra 
anima troverà la salvezza. Grazie per avere risposto alla mia chiamata. 

 
25 maggio 1996 

 

Cari figli, vi invito all'abbandono totale a Dio. Pregate, figlioli, perché Satana non vi 
scuota come rami al vento. Siate forti in Dio. Desidero che attraverso voi il mondo 
intero conosca il Dio della gioia. Testimoniate con la vostra vita la gioia divina, non 
siate angosciati e preoccupati. Dio vi aiuterà e vi mostrerà la strada. Desidero che 
amiate tutti, buoni e cattivi, con il mio amore. Solo così l'amore prenderà il 
sopravvento nel mondo. Figlioli, voi siete miei: io vi amo, e desidero che vi 
abbandoniate a me, perché io vi possa condurre a Dio. Pregate incessantemente 
perché Satana non possa trarre vantaggi da voi. Pregate, perché comprendiate che 
siete miei. Vi benedico con la benedizione della gioia. Grazie per aver risposto alla 
mia chiamata. 

25 maggio 1988 
 
Per diffondere i miei messaggi, vivete innanzitutto la pace nei vostri cuori. Senza di 
questa gli uomini non vi crederanno e rifiuteranno le vostre parole. Aprite il vostro 
cuore a Dio affinché egli vi riversi la sua pace. 

  20 dicembre 1983 - extra 
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VII.  FAMIGLIA 

 
Cari figli. Pregate per le famiglie. Le famiglie hanno grande bisogno di preghiera 
perché Satana vuole distruggerle. Vi invito a diventare portatori di pace. Vi 
benedico.  

25 giugno 1995 – extra, Ivanka 
 
Cari figli. Stasera vi chiamo ancora a rinnovare la preghiera nelle vostre famiglie. 
Figlioli, con la preghiera in famiglia, la pace, la gioia e la santità ritorneranno nelle 
vostre famiglie. 

 
  15 maggio 2004 – extra, Ivan 

 
Figli cari. Sono con voi da nove anni e da nove anni vi ripeto che Dio Padre è 
l’unica via, la sola verità e la vera vita. Io desidero mostrarvi il cammino verso la 
vita eterna. Desidero essere il vostro legame per una fede profonda. Prendete il 
Rosario e riunite i vostri figli, la vostra famiglia intorno a voi. Questo è il cammino 
per ottenere la salvezza. Date il buon esempio ai vostri figli. Date il buon esempio 
anche a coloro che non credono. Non conoscerete la felicità su questa terra e non 
andrete in Cielo se i vostri cuori non sono puri ed umili e se non seguite la legge di 
Dio. Vengo a chiedere il vostro aiuto: unitevi a me per pregare per quelli che non 
credono. Mi aiutate molto poco. Avete poca carità, poco amore verso il prossimo. 
Dio vi dato l’amore, vi ha mostrato come perdonare e amare gli altri. Perciò 
riconciliatevi e purificate la vostra anima. Prendete il Rosario e pregatelo. Accettate 
con pazienza tutte le vostre sofferenze ricordando che Gesù ha sofferto con 
pazienza per voi. Lasciatemi essere vostra Madre, il vostro legame con Dio e con la 
vita eterna. Non imponete la vostra fede a coloro che non credono. Mostratela loro 
con l’esempio e pregate per loro. Figli miei, pregate.                 

  2 febbraio 1990 - extra 
 
Cari figli. Ascoltate, perché desidero parlarvi e invitarvi ad avere più fede e fiducia 
in Dio che vi ama senza misura. Figlioli, voi non sapete vivere nella grazia di Dio, 
perciò vi chiamo tutti di nuovo a portare la parola di Dio nel vostro cuore e nei 
pensieri. Figlioli, mettete la Sacra Scrittura in un posto visibile nelle vostre famiglie, 
leggete e vivetela. Insegnate ai vostri figli perché se voi non siete un esempio per 
loro, i figli si allontanano nell'assenza di Dio. Riflettete e pregate e così Dio nascerà 
nel vostro cuore e il vostro cuore sarà gioioso. Grazie per avere risposto alla mia 
chiamata.  

 25 agosto 1996 
 
Cari figli. Oggi vi invito a decidervi per la pace. Pregate Dio di darvi la vera pace. 
Vivete la pace nei vostri cuori e capirete, cari figli, che la pace è dono di Dio. Cari 
figli, senza amore non potete vivere la pace. Il frutto della pace è l'amore e il frutto 
dell'amore è il perdono. Io sono con voi e vi invito tutti, figlioli, perché per prima 
cosa perdoniate in famiglia, e allora sarete capaci di perdonare gli altri. Grazie per 
avere risposto alla mia chiamata.  

 25 gennaio 1996 
 
Mi domandate di quella donna che vorrebbe lasciare il marito perché la fa soffrire. 
Io dico: resti con lui e accetti la sofferenza. Anche Gesù ha sofferto. 
 

29 agosto 1981 - extra 
 
Milioni di bambini continuano a morire a causa dell’aborto. La strage degli innocenti 
non è avvenuta soltanto dopo la nascita di mio Figlio. Si ripete ancora oggi, ogni 
giorno. 

 
2 febbraio 1999 - extra 
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L ’aborto è un grave peccato. Dovete aiutare molto le donne che hanno abortito. 
Aiutate loro a capire che è un peccato. Invitatele a chiedere perdono a Dio e ad 
andare a confessarsi. Dio è pronto a perdonare tutto, poiché la sua misericordia è 
infinita. Cari figli, siate aperti alla vita e proteggetela.              

 1 settembre 1992 - extra 
 
I bambini uccisi nel seno materno sono ora come piccoli angeli attorno al trono di 
Dio.                                                                                     

 
 3 settembre 1992 - extra 

 
 

VIII.  CHIESA 

 
Il Papa è vostro padre, è il padre spirituale di tutti. Bisogna pregare molto per lui. 

 
4 novembre 1981 - extra 

 
Troppi basano la propria fede su come si comportano i sacerdoti. Se il sacerdote 
non sembra all'altezza, allora dicono che Dio non esiste. Non si va in Chiesa per 
vedere come agisce il sacerdote o per indagare sulla sua vita privata. Si va in 
Chiesa per pregare ed ascoltare la Parola di Dio che viene proclamata tramite il 
sacerdote. 

10 ottobre 1982 - extra 
 
Compite bene i vostri doveri e fate ciò che la Chiesa vi chiede di fare. 

 
2 febbraio 1983 - extra 

 
Cari figli, oggi vi invito a lavorare nella Chiesa. Io vi amo tutti in modo uguale, e 
desidero che tutti lavoriate, ciascuno secondo le sue capacità. Io so, cari figli, che 
potete ma non lo fate, perché non ve la sentite. Dovete essere coraggiosi e offrire 
piccoli sacrifici per la Chiesa e per Gesù, affinché entrambi siano contenti. Grazie 
per aver risposto alla mia chiamata. 

31 ottobre 1985 
 
Cari miei figli sacerdoti. Io sono vostra Madre, voi siete i miei figli, ed io vi amo 
tutti. 

4 luglio 2001 – extra, Marija 
 
Cari miei figli sacerdoti. Vi invito a fare della preghiera la vostra gioia. 

 
6 giugno 2000 – extra, Marija 

 
Pregate e digiunate perché tra i sacerdoti regni la pace. 

21 gennaio 1982 - extra 
 
 
Cari miei figli sacerdoti, cercate di diffondere la fede il più possibile. Fate in modo 
che in tutte le famiglie si preghi di più.  

20 ottobre 1983 - extra 
 
 
Miei cari figli sacerdoti. Pregate incessantemente e chiedete allo Spirito Santo che 
vi guidi sempre con le sue ispirazioni. In tutto ciò che chiedete, in tutto ciò che 
fate, cercate solo la volontà di Dio.  

13 ottobre 1984 - extra 
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Figli cari. Anche stasera vostra Madre vi invita a pregare per i giovani di tutto il 
mondo. Pregate, figli miei. La preghiera è necessaria ai giovani di oggi. Vivete e 
portate i miei messaggi agli altri, in modo particolare cercate i giovani. Voglio 
inoltre raccomandare a tutti i miei sacerdoti di formare e organizzare dei gruppi di 
preghiera soprattutto tra i giovani, per raccoglierli, dare loro consigli e guidarli sulla 
strada del bene. 

22 agosto 1988 - extra 
 
 
 
E' necessario formare dei gruppi di preghiera e non solo in questa parrocchia. I 
gruppi di preghiera sono necessari in tutte le parrocchie. 

11 aprile 1982 - extra 
 
 
 
Cari figli, anche oggi c’è gioia nel mio cuore. Desidero ringraziarvi perché rendete 
realizzabile il mio progetto. Ognuno di voi è importante, perciò figlioli, pregate e 
gioite con me per ogni cuore che si è convertito ed è diventato strumento di pace 
nel mondo. I gruppi di preghiera sono forti: attraverso di loro posso vedere, figlioli, 
che lo Spirito Santo opera nel mondo. Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

 
25 giugno 2004 

 
 
 
I sacerdoti dovrebbero far visita alle famiglie, soprattutto a quelle che non 
praticano più la fede e che hanno dimenticato Dio. Dovrebbero portare il Vangelo di 
Gesù al popolo e insegnargli come pregare. I sacerdoti stessi dovrebbero pregare 
di più e anche digiunare. Dovrebbero anche dare ai poveri ciò di cui non hanno 
bisogno. 

30 maggio 1984 - extra 
 
 
 
Cari figli, il mio invito a vivere i messaggi che vi do, è quotidiano. In modo 
particolare, figlioli, vorrei avvicinarvi di più al Cuore di Gesù. Perciò, figlioli, oggi vi 
invito alla preghiera indirizzata al mio caro figlio Gesù, affinché tutti i vostri cuori 
siano suoi. E inoltre vi invito a consacrarvi al mio Cuore immacolato. Desidero che 
vi consacriate personalmente, come famiglie e come parrocchie, in modo tale che 
tutto appartenga a Dio attraverso le mie mani. Perciò, figlioli, pregate in modo da 
capire il valore di questi messaggi che io vi do. Non chiedo nulla per me stessa, ma 
chiedo tutto per la salvezza delle vostre anime. Satana è forte; e perciò, figlioli, 
accostatevi al mio Cuore materno con una preghiera incessante. Grazie per aver 
risposto alla mia chiamata. 

25 ottobre 1988 
 
 
 
Voi non partecipate alla Messa come dovreste. Se sapeste quale grazia e quale 
dono ricevete nell’Eucaristia, vi preparereste ogni giorno per almeno un’ora. 
Dovreste anche confessarvi una volta al mese. Sarebbe necessario in parrocchia 
dedicare alla riconciliazione tre giorni al mese: il primo venerdì ed il sabato e la 
domenica successivi. 

15 ottobre 1983 - extra 
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  Cari figli.  
  Voi siete responsabili dei messaggi.  
  Qui si trova la fonte della grazia,  
  e voi cari figli siete i vassoi  
  nei quali vengono trasmessi questi doni.  
  Perciò, cari figli, vi invito a compiere  
  questo servizio con responsabilità.  
  Ognuno risponderà  
  secondo la propria capacità.  
  Vi invito a distribuire i doni agli altri  
  con amore, e a non conservarli per voi soli.  
  Grazie per aver risposto alla mia chiamata. 

 
8 maggio 1986 
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IX.  IN PRATICA 
 
 
 

� Mettete Dio al primo posto nella vostra vita 
 

� Donatevi totalmente a Dio e sottomettetevi completamente alla sua volontà 
� Abbandonatevi totalmente a me ed accettate il mio amore 
� Convertitevi quotidianamente attraverso la preghiera col cuore 
� Siate pronti a cercare da Dio il dono della fede  
� Avvicinatevi a Lui tramite la vostra preghiera personale e dopo vivete la pace 

nei vostri cuori  
� Non agitatevi, non preoccupatevi. Ogni agitazione viene da Satana. Voi siete 

figli di Dio: dovete essere sempre calmi, nella pace, perché Dio guida tutto 
� Servite Dio nella gioia. Con la preghiera, la vita per voi sia gioia. 

 
 
� Pregate. Io mi prenderò cura del resto 
 

� Pregate con fede. All’inizio della preghiera, se ci sono dei peccati bisogna 
riconoscerli per estirparli; se si hanno preoccupazioni, bisogna affidarle a Dio  

� Implorate che discenda lo Spirito Santo 
� Pregate mezz’ora al mattino e alla sera, e riempite la giornata con brevi ma 

intense preghiere 
� Dite il Rosario con fede viva  
� Pregate il Rosario tutte le sere in famiglia 
� Adorate il Santissimo Sacramento dell'altare  
� Tenete sempre una immagine dei Cuori di Gesù e Maria nelle vostre case 
� Collocate nelle vostre case numerosi oggetti sacri, e ogni persona porti 

addosso qualche oggetto benedetto. Benedite tutti gli oggetti.  
 

 
� Prendete il Vangelo e leggetelo ogni giorno 

 
 

� Che la Santa Messa sia per voi il regalo della giornata 
 

� Prima della Messa preparatevi con la preghiera e dopo la Messa ringraziate 
Gesù rimanendo un po’ di tempo con lui nel silenzio 

� Partecipate ogni giorno alla Messa. Ma non come semplici spettatori, bensì 
come persone che nel momento del sacrificio di Gesù sull’altare sono pronte 
ad unirsi a Lui per diventare con Lui un medesimo sacrificio per la salvezza 
del mondo  

 
 

� Vi invito alla confessione ogni mese, soprattutto il primo venerdì o il primo 
sabato del mese 

 
� Chi vuol fare un cammino spirituale profondo si purifichi confessandosi una 

volta alla settimana  
� Confessatevi anche dei più piccoli peccati  
� Prima di accostarvi al sacramento della confessione preparatevi 

consacrandovi al mio Cuore e al Cuore di mio figlio e invocate la Spirito 
Santo perché vi illumini 
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� Vi invito tutti in modo speciale alla preghiera e alla rinuncia  
 

� Particolarmente rinunciate al peccato 
� Oltre che al cibo, rinunciate alla televisione, all'alcool, alle sigarette e ad altri 

piaceri 
� Digiunate 
� Digiunate il mercoledì e il venerdì 

 

 

� Accettate con gioia la malattia e le sofferenze con amore 

 
� Offrite le vostre croci e le vostre sofferenze per le mie intenzioni  

 
 

� Ricominciate di nuovo ad amare: prima Dio, e poi i fratelli e le sorelle che vi 
sono vicini 

 
 

� Perdonate, cominciando dalla famiglia 
� Continuate ad aiutare i poveri, a visitare i malati e a pregare per i defunti  

 
 

� Pregate per poter capire che bisogna che voi tutti collaboriate, con la vostra 
vita e col vostro esempio, all'opera della salvezza  

 
 

� Pregate nelle famiglie 
 

� Vi chiamo ancora a rinnovare la preghiera nelle vostre famiglie  
� Prendete il Rosario e riunite i vostri figli, la vostra famiglia intorno a voi  
� Vi invito tutti, figlioli, perché per prima cosa perdoniate in famiglia 
� Mettete la Sacra Scrittura in un posto visibile nelle vostre famiglie, leggete e 

vivetela. Insegnate ai vostri figli e siate esempio per loro 

 
 

� Compite bene i vostri doveri e fate ciò che la Chiesa vi chiede di fare 
 

� Pregate molto per il Papa 
� Non andate in Chiesa per vedere come agisce il sacerdote o per indagare 

sulla sua vita privata, ma per pregare ed ascoltare la Parola di Dio che viene 
proclamata tramite il sacerdote 

� Vi invito a lavorare nella Chiesa, ciascuno secondo le sue capacità 
� Offrite sacrifici per Gesù e per la Chiesa 
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Se volete essere felici,  
fatevi una vita semplice e umile.  
Pregate molto  
e non andate nella profondità 
dei problemi:  
lasciateli risolvere a Dio. 
 

10 novembre 1983 – GdP 
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X. LA STRADA DEL PARADISO: LA GIORNATA 

 
 
Se vivrete abbandonati a me, non sentirete neanche il passaggio tra questa vita e l’altra vita.  
Potrete cominciare a vivere la vita del Paradiso già da ora sulla terra 

8 agosto 1986 - GdP 
 

 
Mattino: 

- Appena svegli, pregate con il cuore per mezz’ora 
raccolti nel silenzio, chiedendo prima il perdono a Dio, 
donando il perdono agli altri e affidando ogni 
preoccupazioni a Dio (p.es. le preghiere al paragrafo 
XI) 

- Leggete alcune righe del Vangelo e meditatele, 
riportandole alla mente più volte durante la giornata 

 
Durante la giornata: 

- Raccoglietevi in brevi ma intense preghiere: invocate 
spesso lo Spirito Santo; benedite e ringraziate Dio in 
continuazione 

- A metà giornata, dedicate mezz’ora alla preghiera nel 
silenzio (p.es. la Coroncina della Divina Misericordia al 
paragrafo XIV o le Orazioni di S. Brigida sulle Piaghe di 
Gesù al paragrafo XV) 

- Andate alla Santa Messa, con almeno mezz’ora di 
preparazione precedente ed un congruo 
ringraziamento successivo  

 
Sera: 

- Pregate il Rosario 
- Ringraziate Dio prima di dormire per tutti i doni 

ricevuti nella giornata ed affidatevi completamente a 
Lui, chiedendogli il perdono e donando il perdono agli 
altri  

 
Mercoledì e venerdì: 

- Digiunate a pane e acqua 
 
 

Venerdì o sabato: 
- Confessatevi, curando bene la preparazione 

 
 
Un giorno a settimana: 

- Dedicatevi ai poveri ed agli ammalati  
 
 

 
 

In ogni momento, siate sempre calmi, nella pace, perché Dio guida tutto  

 
dal Messaggio del 29 agosto 1983 - GdP 
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XI. PREGHIERE 
 
 
… Quando pregate il vostro cuore è aperto e Dio vi ama con amore particolare e vi dona grazie particolari… 

25 luglio 2005 

 

 
All’inizio della preghiera bisogna essere già preparati: se ci sono dei peccati bisogna riconoscerli per estirparli, altrimenti non si 
può entrare nella preghiera. Ugualmente, se si hanno preoccupazioni, bisogna affidarle a Dio.  

1 marzo 1986 - GdP 
 
 
 

 
Dio Padre è bontà infinita, è misericordia e dona sempre il perdono a chi glielo 
domanda col cuore. Pregatelo spesso con queste parole: “Dio mio, lo so che sono 
grandi e numerosi i miei peccati contro il tuo amore, ma io spero che tu mi 
perdonerai. Sono pronto a perdonare tutti, l’amico come il nemico. O Padre, io 
spero in te e desidero vivere sempre nella speranza del tuo perdono”. 

 
14 gennaio 1985 - GdP 

 
Preghiere di affidamento: 
“Gesù, Dio mio, con gioia ti affido tutto il mio cuore, ogni mio pensiero, ogni 
palpito, ogni respiro, ogni vibrazione dell’anima, ogni opera di questa giornata. 
Ogni desiderio, speranza, preoccupazione, bisogno, gioia e pena: tutto offro a te. 
Tu vedi il mio cuore sin nelle profondità, e sai bene ciò che serve e di cui ho 
bisogno. Tu, onnipotente Dio, stai già provvedendo a tutto il necessario: io mi 
affido e mi abbandono completamente a te. Grazie Gesù. Grazie” 
“Gesù adorato, dolcissimo Gesù, io confido in te”  
 
 
La preghiera più bella è il Credo. Ma tutte le preghiere sono buone e gradite a Dio, 
se dette col cuore.  

3 settembre 1984 - extra 
 

 
Credo in un solo Dio: Padre onnipotente, creatore del Cielo e della terra, 
e di tutte le cose, visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore: Gesù Cristo, unigenito figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre. 
Per mezzo di lui tutte le cose sono state create, 
per noi uomini e per la nostra salvezza, discese dal Cielo. 
Per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria. 
E si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. Morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture. 
È salito al Cielo,siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti.  
E il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita.  
E procede dal Padre e dal Figlio. 
E con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato. E ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa: una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la resurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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Desidero che il Padre nostro, ogni volta che lo pregate, sia sempre un 
rinnovamento della consacrazione a Dio vostro Padre. Ripetetelo spesso durante la 
giornata, pregatelo nel silenzio del vostro cuore, vivetelo intimamente.  
    

16 marzo 1985 - GdP 
 
 
Pregate il più spesso possibile questa preghiera di consacrazione al Sacro Cuore di 
Gesù: “O Gesù, noi sappiamo che tu sei misericordioso e che hai offerto il tuo 
Cuore per noi. Esso è incoronato dalle spine e dai nostri peccati. Noi sappiamo che 
tu ci supplichi costantemente affinché noi non ci perdiamo. Gesù, ricordati di noi 
quando siamo nel peccato. Per mezzo del tuo Cuore fa’ che tutti gli uomini si 
amino. Sparisca l’odio tra gli uomini. Mostraci il tuo amore. Noi tutti ti amiamo e 
desideriamo che tu ci protegga col tuo Cuore di buon pastore e che ci liberi da ogni 
peccato. Gesù, entra in ogni cuore. Bussa, bussa alla porta del nostro cuore. Sii 
paziente e non desistere mai. Noi siamo ancora chiusi perché non abbiamo capito il 
tuo amore. Bussa continuamente. Fa’, o buon Gesù, che ti apriamo i nostri cuori 
almeno nel momento in cui ci ricordiamo della tua passione sofferta per noi. Amen” 

 
27 novembre 1983 - GdP 

 
 
Rivolgetevi al mio Cuore Immacolato con queste parole di consacrazione: “O Cuore 
Immacolato di Maria, ardente di bontà, mostra il tuo amore verso di noi. La fiamma 
del tuo Cuore, o Maria, scenda su tutti gli uomini. Noi ti amiamo tanto. Imprimi nei 
nostri cuori il vero amore così da avere un continuo desiderio di te. O Maria, umile 
e mite di Cuore, ricordati di noi quando siamo nel peccato. Tu sai che tutti gli 
uomini peccano. Donaci, per mezzo del tuo Cuore Immacolato, la salute spirituale.  
Fa’ che sempre possiamo guardare alla bontà del tuo Cuore materno e che ci 
convertiamo per mezzo della fiamma del tuo Cuore. Amen”. 

28 novembre 1983 - GdP 
 

 
Sarò molto contenta se vi rivolgerete a me, quale vostra Madre di bontà, d’amore e 
di misericordia, con questa preghiera: “Madre mia, Madre di bontà, d’amore e di 
misericordia, ti amo con tutto il cuore e mi offro a te. Per mezzo della tua bontà, 
del tuo amore e della tua misericordia, salvami. Io voglio appartenere a te. Ti amo 
tanto e desidero che tu mi custodisca. Dal profondo del mio cuore, o Madre di 
bontà, ti prego: dammi la tua bontà affinché con essa io possa meritare il Cielo. Ti 
prego per il tuo immenso amore: concedimi di poter amare ogni uomo come tu hai 
amato Gesù. Ti chiedo anche la grazia di essere palpitante d’amore verso di te. Io 
mi affido a te completamente e desidero che tu sia accanto a me ad ogni mio 
passo, perché tu sei piena di grazia e vorrei non dimenticarmene mai. Ma se un 
giorno io perdessi la grazia, ti prego di donarmela nuovamente. Amen”. 

 
18 aprile 1984 - GdP 

 
 
Per favorire il vostro raccoglimento interiore, ripetete spesso queste parole: “La 
mia anima è piena di amore come il mare, il mio cuore è pieno di pace come il 
fiume. Non sono santo, ma sono invitato ad esserlo” 

1 agosto 1985 - GdP  
 

 
“Dio mi ama, Dio mi desidera per Sé, Dio mi cura come se fossi figlio unico”. 
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Rinnovate le due preghiere insegnate dall’Angelo della Pace ai pastorelli di Fatima: 
“Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, vi adoro profondamente e vi offro 
il preziosissimo corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i 
Tabernacoli della terra, in riparazione agli oltraggi, sacrilegi e indifferenze da cui 
egli stesso è offeso. E per i meriti infiniti del suo Sacratissimo Cuore e per 
intercessione del Cuore Immacolato di Maria, vi chiedo la conversione dei poveri 
peccatori”.  
“Mio Dio, io credo e spero, ti amo e ti ringrazio. Ti chiedo perdono per chi non 
crede e non spera, non ti ama e non ti ringrazia”.  
Rinnovate anche la preghiera a San Michele:  
“San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia. Sii tu il nostro sostegno contro la 
perfidia e le insidie del demonio. Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, te ne 
preghiamo supplichevoli. E tu, principe della milizia celeste, con la potenza divina, 
ricaccia nell’inferno Satana e gli altri spiriti maligni i quali errano nel mondo per 
perdere le anime”. 

5 luglio 1985 - GdP 
 

Ripetete spesso nel gruppo di preghiera questa supplica a Dio: “O Dio, il nostro 
cuore è nel buio profondo: ciononostante è legato al tuo Cuore. Il nostro cuore si 
dibatte tra te e Satana: non permettere che sia così. Tutte le volte che il nostro 
cuore è diviso tra il bene e il male, sia illuminato dalla tua luce e ritrovi la sua 
unità. Non permettere mai che in noi ci siano due amori, che in noi possano 
coesistere due fedi e che mai possano coabitare in noi: la menzogna e la sincerità, 
l’amore e l’odio, l’onestà e la disonestà, l’umiltà e l’orgoglio. Innalza a te il nostro 
cuore come quello di un bimbo perché sia rapito dalla tua pace e ne senta sempre 
nostalgia. Fa’ che la tua volontà e il tuo amore trovino dimora in noi che almeno 
qualche volta desideriamo davvero essere figli tuoi. E quando, o Signore, questo 
desiderio si attenua, vieni in nostro aiuto per ravvivarlo. Ti apriamo le nostre anime 
perché siano toccate dalla tua misericordia, che ci aiuterà a vedere chiaramente 
tutti i nostri peccati, e a capire che ciò che ci rende impuri è il peccato. O Dio, noi 
desideriamo essere tuoi figli umili e devoti, tuoi figli amati e sinceri, come tu 
vorresti. O Gesù, fratello nostro, ottieni a noi il perdono del Padre e la grazia di 
compiere sempre la sua volontà. Aiutaci a vedere con chiarezza ciò che Dio ci dona, 
perché talvolta rinunciamo a compiere un’opera buona, quasi temendo che sia un 
male per noi. Amen”. Dopo la preghiera recitate tre volte il Gloria al Padre. 

 
22 giugno 1985 - GdP 

 
 
Offerta dei sacrifici: 
 
“Gesù, Amore infinito, fonte di ogni bene, ti dono con cuore sincero il mio piccolo 
sacrificio, ogni pena di questa giornata, tutto a te l’offro. Serva il mio dolore alla 
salvezza dei peccatori. Ti ringrazio, Gesù adorabile, perché mi dai la possibilità di 
offrirti qualcosa. Ti amo Gesù, fa di me ciò che piace a te”. 
 
“Gesù, fa di me quello che piace a te: ti amo, si compia in me la tua volontà”. 
 
“La tua volontà, dolce Signore, è la mia volontà: voglio ciò che vuoi, non voglio ciò 
che tu non vuoi”. 
 
“Gesù, ti sei sacrificato per me, voglio essere tutto tuo nel cuore e nella mente per 
corrispondere alla tua volontà, questo desidero”. 
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XII. INDULGENZE 

   

Secondo il Manuale delle Indulgenze – Norme e concessioni, attraverso l’indulgenza 
plenaria Dio concede, tramite la Santa Madre Chiesa, la cancellazione delle pene 
che seguono sempre alla commissione del peccato, anche se perdonato in 
confessione (che eventualmente comporta la purificazione nei dolori del 
purgatorio).  
Essa può essere ricevuta ogni giorno da tutti i battezzati - per se stessi oppure 
per un defunto - che esprimano l’intenzione di riceverla, alle tre condizioni, 
oltre alla mancanza di affetto verso ogni peccato:  
 

-        confessione, anche nella settimana precedente o successiva  

-        comunione  

-        preghiera secondo le intenzioni del Papa (preferibilmente Padre Nostro e 

Ave Maria)  

aggiungendo, a scelta, una opera, tra le quali sono previste:  

1. recita comunitaria del Santo Rosario  

2. visita al Santissimo Sacramento e Adorazione per almeno mezz’ora, in 
Chiesa  

3. lettura della Sacra Scrittura a modo di lettura spirituale, per almeno 
mezz’ora   

4. visita di una delle quattro Basiliche Patriarcali di Roma, o come 
pellegrinaggio, o almeno esprimendo il proposito di sottomissione filiale al 
Papa (recitando preferibilmente il Credo e il Padre nostro per le sue 
intenzioni) 

  La scelta di altre opere è prevista in determinate ricorrenze o circostanze 
particolari.  

  In mancanza di esecuzione di una delle condizioni, l’indulgenza non è plenaria, ma 
parziale, ossia elimina una parte della purificazione da espiare.  
  L’indulgenza parziale poi si può ottenere in molti modi attraverso azioni e 
preghiere particolari.  
 
   L’acquisizione della indulgenza plenaria ordinaria può essere anche offerta a 
Gesù o alla Madonna per indulgenziare un’anima del purgatorio a loro scelta.  
   Ad esempio, se ogni giorno si chiede una indulgenza plenaria per un’anima, dopo 
un anno ciascuna persona avrà aiutato a liberare dal purgatorio più di trecento 
anime, e dopo tre anni più di mille. 
 
 
Cari figli, oggi desidero invitarvi a pregare ogni giorno per le anime del purgatorio. Ad ogni anima è 
necessaria la preghiera e la grazia per giungere a Dio e all'amore di Dio. Con questo anche voi, cari figli, 
ricevete nuovi intercessori, che vi aiuteranno nella vita a capire che le cose della terra non sono 
importanti per voi; che solo il Cielo è la meta a cui dovete tendere. Perciò, cari figli, pregate senza sosta 
affinché possiate aiutare voi stessi e anche gli altri, ai quali le preghiere porteranno la gioia. Grazie per 
aver risposto alla mia chiamata. 

6 novembre 1986 
 

 
(una sintesi del Manuale delle Indulgenze – Norme e Concessioni è raccolta nel sito:  
http://purgatorio.altervista.org/doc/indulgenza/indulgenza.html ) 
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XIII. CONSACRAZIONE AL CUORE IMMACOLATO 
 
Consacratevi al mio Cuore Immacolato. Abbandonatevi totalmente a me ed io vi proteggerò e pregherò 
lo Spirito Santo perché si effonda su di voi. Invocatelo anche voi. 

2 agosto 1983 – extra 

 
I PRIMI CINQUE SABATI DEL MESE 
 
La Madonna apparendo a Fatima il 13 giugno 1917, tra l'altro, disse a Lucia: "Gesù 
vuole servirsi di te per farmi conoscere e amare. Egli vuole stabilire nel mondo la 
devozione al mio Cuore Immacolato". Poi, in quella apparizione, fece vedere ai tre 
veggenti il suo Cuore coronato di spine: il Cuore Immacolato della Mamma 
amareggiato per i peccati dei figli e per la loro dannazione eterna. Lucia racconta: 
"Il 10 dicembre 1925 mi apparve in camera la Vergine Santissima e al suo fianco 
un Bambino, come sospeso su una nube. La Madonna gli teneva la mano sulle 
spalle e, contemporaneamente, nell'altra mano reggeva un Cuore circondato di 
spine. In quel momento il Bambino disse: "Abbi compassione del Cuore della Tua 
Madre Santissima avvolto nelle spine che gli uomini ingrati gli configgono 
continuamente, mentre non v'è chi faccia atti di riparazione per strapparglieLe". E 
subito la Vergine Santissima aggiunse: "Guarda, figlia mia, il mio Cuore circondato 
di spine che gli uomini ingrati infliggono continuamente con bestemmie e 
ingratitudini. Consolami almeno tu e fa sapere questo: A tutti coloro che per cinque 
mesi, al primo sabato, si confesseranno, riceveranno la santa Comunione, 
reciteranno il Rosario e mi faranno compagnia per quindici minuti meditando i 
Misteri, con l'intenzione di offrirmi riparazioni, prometto di assisterli nell'ora della 
morte con tutte le grazie necessarie alla salvezza". 
E' questa la grande Promessa del Cuore di Maria che si affianca a quella del Cuore 
di Gesù. 
 
Per ottenere la promessa del Cuore di Maria si richiedono le seguenti condizioni: 
1 - Confessione, fatta entro gli otto giorni precedenti, con l'intenzione di riparare le 
offese fatte al Cuore Immacolato di Maria. Se uno nella confessione si dimentica di 
fare tale intenzione, può formularla nella confessione seguente. 
2 - Comunione, fatta in grazia di Dio con la stessa intenzione della confessione. 
3 - La Comunione deve essere fatta nel primo sabato del mese. 
4 - La Confessione e la Comunione devono ripetersi per cinque mesi consecutivi, 
senza interruzione, altrimenti si deve ricominciare da capo. 
5 - Recitare la corona del Rosario, almeno la terza parte, con la stessa intenzione 
della confessione. 
6 – Meditazione: per un quarto d'ora fare compagnia alla SS.ma Vergine meditando 
sui misteri del Rosario. 
 
Un confessore di Lucia le chiese il perché del numero cinque. Lei lo chiese a Gesù, il 
quale le rispose: 
“Si tratta di riparare le cinque offese dirette al Cuore Immacolato di Maria: 
1 - Le bestemmie contro la sua Immacolata Concezione. 
2 - Contro la sua Verginità. 
3 - Contro la sua Maternità divina e il rifiuto di riconoscerla come Madre degli 
uomini. 
4 - L'opera di coloro che pubblicamente infondono nel cuore dei piccoli 
l'indifferenza, il disprezzo e perfino l'odio contro questa Madre Immacolata. 
5 - L'opera di coloro che la offendono direttamente nelle sue immagini sacre”. 
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XIV. LA DIVINA MISERICORDIA 
 

 

PROMESSE DI GESU’ MISERICORDIOSO DETTATE A S. FAUSTINA KOWALSKA 

“L’anima che venererà quest’immagine non perirà. - Io, il Signore, la proteggerò con i raggi 

del mio cuore. Beato chi vive alla loro ombra, poiché la mano della Giustizia Divina non la 

raggiungerà. - Proteggerò le anime che diffonderanno il culto alla mia Misericordia, per tutta 

la loro vita; nell’ora della loro morte, poi, non sarò Giudice ma Salvatore. - Quanto più 

grande è la miseria degli uomini, tanto maggior diritto hanno alla mia Misericordia perché 

desidero salvarli tutti. - La sorgente di questa Misericordia è stata aperta dal colpo di lancia 

sulla Croce. - L’umanità non troverà né tranquillità né pace finché non si rivolgerà con piena 

fiducia a Me. - Concederò grazie senza numero a chi recita questa corona. Se recitata 

accanto a un morente non sarò giusto Giudice, ma Salvatore. - Io do all’umanità un vaso 

con il quale potrà attingere le grazie alla sorgente della Misericordia. Questo vaso è 

l’immagine con l’iscrizione: Gesù, io confido in Te.  

O sangue ed acqua che scaturisci dal cuore di Gesù, come sorgente di misericordia per noi, 

io confido in Te. Quando, con fede e con cuore contrito, mi reciterai questa preghiera per 

qualche peccatore io gli darò la grazia della conversione.”  

 

LA CORONCINA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

“La reciterai … con la comune corona del Rosario nel modo seguente:   

prima reciterai il Padre Nostro, l'Ave Maria ed il Credo; poi sui grani del Padre Nostro, dirai le 

parole seguenti:  

Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio 

e Nostro Signore Gesù Cristo in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. 

Sui grani delle Ave Maria reciterai le parole seguenti:  

Per la Sua dolorosa Passione abbi misericordia di noi e del mondo intero 

Infine reciterai tre volte queste parole:   

Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale: abbi pietà di noi e del mondo intero". 

Alle tre del pomeriggio implora la Mia Misericordia specialmente per i peccatori e sia pure per 

un breve momento immergiti nella Mia Passione, particolarmente nel Mio abbandono al 

momento della morte.  

E' un'ora di grande Misericordia per il mondo intero. Ti permetterò di penetrare nella Mia 

tristezza mortale. In quell'ora non rifiuterò nulla all'anima che Mi prega per la Mia passione.” 
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XV. ORAZIONI DI SANTA BRIGIDA SULLE PIAGHE DI GESU’ 
 
Promesse di Gesù per coloro che reciteranno questa preghiera ogni giorno per 12 anni senza interruzioni:  
1. L’anima che le recita non andrà in purgatorio.  
2. L’anima che le recita sarà accettato tra i martiri come se avesse versato il suo sangue per la fede.  
3. L’anima che le recita può scegliere altre tre persone che Gesù manterrà in uno stato di grazia sufficiente 
per diventare sante.  
4. Nessuno delle quattro generazioni successive all’anima che le recita si dannerà.  
5. L’anima che le recita sarà resa edotta della propria morte un mese prima. Se si dovesse morire prima dei 
12 anni, Gesù riterrà valide le preghiere, come se fossero state completate. Se si salta uno o due giorni per 
particolari motivi, si possono recuperare in seguito.  
Coloro che si assumono questo impegno, non devono pensare che queste preghiere siano il lasciapassare 
automatico per il Paradiso e di poter quindi continuare a vivere secondo i propri desideri. Sappiamo che 
dobbiamo vivere con Dio in tutta coerenza e sincerità non solo quando si recitano queste preghiere, ma 
durante tutta la vita.  
 
1. LA CIRCONCISIONE. Padre, per le mani purissime di Maria e per il Cuore Divino di Gesù, Ti 
offro le prime ferite, i primi dolori e il primo sangue che Egli ha versato in espiazione di tutti i 
giovani, quale protezione contro il primo peccato mortale, in particolare dei miei consanguinei. 
Pater, Ave.  
 
2. LE SOFFERENZE DI GESU’ SUL MONTE DEGLI ULIVI. Eterno Padre, per le mani purissime di 
Maria e per il Cuore Divino di Gesù, Ti offro le terribili sofferenze del Cuore Divino di Gesù sul 
Monte degli Ulivi e Ti offro ogni goccia del suo sangue in espiazione di tutti i miei peccati del 
cuore e di tutti quelli dell’umanità, quale protezione contro tali peccati e per la diffusione 
dell’Amore divino e fraterno. Pater, Ave.  
 
3. LA FLAGELLAZIONE DI GESU’. Eterno Padre, per le mani purissime di Maria e per il Cuore 
Divino di Gesù, Ti offro i mille e mille colpi, dolori atroci e il Prezioso Sangue della Flagellazione 
in espiazione di tutti i miei peccati della carne e di tutti quelli dell’umanità, quale protezione 
contro di essi e per la salvaguardia dell’innocenza, in particolare tra i miei consanguinei. Pater, 
Ave.  
 
4. LA CORONAZIONE DI SPINE DI GESU’. Eterno Padre, per le mani purissime di Maria e per il 
Cuore Divino di Gesù, ti offro le ferite, i dolori e il Preziosissimo Sangue sceso dal Capo di Gesù 
quando fu coronato di spine, in espiazione dei miei peccati dello spirito e quelli di tutta 
l’umanità, quale protezione contro di essi e per la costruzione del Regno di Dio su questa terra. 
Pater, Ave.  
 
5. LA SALITA DI GESU’ CARICO DELLA CROCE AL CALVARIO. Eterno Padre, per le mani 
purissime di Maria e per il Cuore Divino di Gesù, ti offro le sofferenze patite da Gesù lungo la 
salita del monte Calvario e, in particolare, la Santa Piaga della Spalla e il Prezioso Sangue che da 
essa uscì, in espiazione dei miei e altrui peccati di ribellione alla croce, di rifiuto dei tuoi santi 
disegni e di ogni altro peccato della lingua, quale protezione contro di essi e per un amore 
autentico alla santa Croce. Pater, Ave.  
 
6. LA CROCIFISSIONE DI GESU’. Eterno Padre, per le mani purissime di Maria e per il Cuore 
Divino di Gesù, Ti offro tuo Figlio inchiodato sulla Croce e innalzato su essa, le sue ferite alle 
mani e ai piedi e il Prezioso Sangue che da essa uscì per noi, i suoi terribili tormenti del Corpo e 
dello Spirito, la sua preziosa Morte e l’incruento suo rinnovarsi in tutte le Sante Messe celebrate 
sulla terra. Ti offro tutto questo in espiazione di tutte le mancanze fatte ai voti e alle regole negli 
ordini religiosi, in riparazione di tutti i miei e altrui peccati, per i malati e i moribondi, per i 
sacerdoti e per i laici, per le intenzioni del Santo Padre riguardanti la costruzione della famiglia 
cristiana, il rafforzamento della Fede, il nostro Paese, l’unità in Cristo fra le nazioni e all’interno 
della sua Chiesa, e per la Diaspora. Pater, Ave.  
 
7. LA FERITA DEL COSTATO DI GESU’. Eterno Padre, accetta, per le necessità della Santa Chiesa 
e in espiazione dei peccati di tutta l’umanità, l’Acqua e il Sangue Preziosissimi usciti dalla ferita 
inflitta al Cuore Divino di Gesù e gli infiniti meriti che essi effondono. Ti supplichiamo, sii buono 
e misericordioso verso di noi. Sangue di Cristo, ultimo prezioso contenuto del Sacro Cuore di 
Gesù, purificami e purifica tutti i fratelli da ogni colpa. Acqua di Cristo, liberami da ogni pena 
meritata per i miei peccati e spegni le fiamme del Purgatorio per me e per tutte le anime 
purganti. Amen.  
Pater, Ave, Gloria, Angelo di Dio. 
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XVI. IL SACRO CUORE DI GESU’  

 
Gesù apparve a S. Maria Alacoque (1647 - 1690) 
mostrandole il Suo Cuore, piagato e sanguinante, coronato 
di spine e sormontato dalla croce, su di un trono formato da 
fiamme ardentissime e Lo presenta al mondo esclamando: 
"Guardate quel Cuore, che tanto ha amato gli uomini e dai 
quali non riceve che ingratitudini e disprezzo...".  

In diverse apparizioni a S. Maria Alacoque, Gesù fece le 
seguenti promesse per coloro che avessero onorato il suo 
Cuore e che la Santa riporta nelle sue lettere: 

1 - "Io darò loro tutte le grazie necessarie al loro stato." 
2 - "Porterò soccorso alle famiglie che si trovano in difficoltà 
e metterò la pace nelle famiglie divise." 
3 - "Li consolerò nelle loro afflizioni."  

4 - "Sarò il loro sicuro rifugio in vita e specialmente in punto di morte." 
5 - "Spargerò abbondanti benedizioni sopra tutte le loro opere." 
6 - "I peccatori troveranno nel mio Cuore la sorgente e l'oceano infinito della Misericordia." 
7 - "Riporterò le comunità religiose e i singoli fedeli al loro primo fervore." 
8 - "Le anime fervorose giungeranno in breve tempo a grande perfezione." 
9 - "Benedirò i luoghi dove l'immagine del mio Sacro Cuore verrà esposta ed onorata." 
10 - "A tutti coloro che lavoreranno per la salvezza delle anime darò il dono di commuovere i 
cuori più induriti." 
11 - "Il nome di coloro che propagheranno la devozione al mio Sacro Cuore sarà scritto nel 
mio Cuore e non ne verrà mai cancellato." 
12 - "Io ti prometto, nell'eccesso della Misericordia del mio Cuore, che il mio Amore 
Onnipotente concederà a tutti quelli che si comunicheranno al primo venerdì del mese per 
nove mesi consecutivi, la grazia della perseveranza finale. Essi non moriranno in mia 
disgrazia, né senza ricevere i Sacramenti, e il mio Cuore sarà loro asilo sicuro in quell'ora 
estrema". 

 

CONDIZIONI 
 
Per rendersi degni della Grande Promessa è necessario: 
1. Accostarsi alla Comunione. La Comunione va fatta bene, cioè in grazia di Dio; quindi, se si 
è in peccato mortale, bisogna premettere la confessione. 
2. Ogni primo venerdì del mese. La pia pratica si può iniziare in qualsiasi mese dell'anno. 
3. Per nove mesi consecutivi. Quindi chi avesse incominciato le Comunioni e poi per 
dimenticanza, malattia, ecc. ne avesse tralasciata anche una sola, deve incominciare da 
capo. 
 
 
OFFERTA DELLA GIORNATA AL SACRO CUORE DI GESU' 
 
Cuore Divino di Gesù, 
io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, 
Madre della Chiesa, 
in unione al Sacrificio Eucaristico, 
le preghiere, le azioni, 
le gioie e le sofferenze di questo giorno 
in riparazione dei peccati, 
per la salvezza di tutti gli uomini, 
nella grazia dello Spirito Santo, 
a gloria del Divin Padre. Amen. 
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XVII.  ROSARIO 

… Figlioli, il Rosario mi è particolarmente caro.  
Per mezzo del Rosario apritemi il vostro cuore ed io posso aiutarvi...  

25 agosto 1997 

… già solo il Rosario può fare i miracoli nel mondo e nella vostra vita. 
25 gennaio 1991 

Cari giovani … la migliore arma da impiegare contro Satana è il Rosario.  
1 agosto 1990 - extra 

 

 

Struttura del Rosario: 

� Il segno della Croce: nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen. 

� Si prega il Credo. 

� Si legge il Mistero. Breve pausa di riflessione. 

� Si prega in adorazione, meditando sul Mistero, il Padre Nostro, dieci Ave Maria, 

il Gloria al Padre. 

� Si prega alla fine del Mistero: “Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci 

dal fuoco dell'inferno, porta in Cielo tutte le anime, specialmente le più 

bisognose della tua misericordia”. 

� Si prega il Salve Regina alla fine dei cinque Misteri:  

Salve Regina, Madre di misericordia, 
vita, dolcezza, speranza nostra: salve. 
A te ricorriamo, noi esuli figli di Eva. 
A te sospiriamo, 
gementi e piangenti in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi i tuoi occhi misericordiosi 
e mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia,  
o dolce Vergine Maria. 
 

� Si prega, dopo il Salve Regina: la preghiera a S. Giuseppe; il Padre Nostro, 

l’Ave Maria e il Gloria al Padre secondo le intenzioni del Papa e per ottenere 

l’indulgenza per sé o un’anima del purgatorio. 

� Il segno della Croce: nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen. 

In fondo ai Misteri sono riportate le stelline per aiutare a contare le preghiere. 

LUNEDI-SABATO 
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Misteri Gaudiosi 
 
Segno della Croce / Credo   
 
Primo Mistero Gaudioso. L'Annunciazione dell'Angelo a Maria Vergine. 

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele venne mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o 
piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella rimase 
turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo 
le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà 

il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine". Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco 
uomo". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la 
sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e 
chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha 
concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla 
è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, 
avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei. (Lc 1,26-38) 

Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Maria, meditando sulla onnipotenza di Dio 
e sulla fiducia e obbedienza totali di Maria. 
 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
 
Secondo Mistero Gaudioso. La Visita di Maria Vergine a Santa Elisabetta. 

 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e 
raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di 
Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il saluto di 
Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne, 
e benedetto il frutto del tuo grembo. A che debbo che la madre del 
mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è 
giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio 

grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore". 
Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e 
Santo è il suo nome» (Lc 1,39-49) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Maria, meditando sullo spirito di 
gratitudine e di ringraziamento di Maria verso Dio. 
 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 

 
Pater    Ave        Ave       Ave        Ave       Ave       Ave        Ave       Ave        Ave        Ave    Gloria   Gesù mio  
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Terzo Mistero Gaudioso. La Nascita di Gesù. 
 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento venne fatto 
quando era governatore della Siria Quirino. Andavano tutti a farsi 
registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della 
casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth e dalla 
Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per 
farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, 
mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del 
parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e 

lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. C’erano 
in quella regione alcuni pastori che vegliavano facendo la guardia al loro gregge. 
Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi vennero presi da grande spavento, ma l’angelo disse: Non temete, ecco vi 
annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di 
Davide un salvatore, che è il Cristo signore. Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia. E subito apparve una 
moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: Gloria a Dio nel più alto 
dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama. (Lc 2,1-44) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Maria, meditando sul dono immenso della 
venuta di Gesù, il Salvatore del mondo, e sulla umiltà della sua nascita. 
 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
Quarto Mistero Gaudioso. La Presentazione di Gesù al Tempio 
 

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge 
di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al 
Signore, come è scritto nella Legge del Signore: Ogni maschio 
primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una 
coppia di tortore o di giovani colombi, come prescriveva la Legge 
del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, 
uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; 
lo Spirito santo che era su di lui gli aveva preannunziato che non 
avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del 
Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i 
genitori vi portarono il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo 
prese tra le braccia e benedisse Dio: Ora lascia, o Signore, che il 

tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua 
salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e 
gloria del tuo popolo Israele. Il padre e la madre di Gesù si stupirono delle cose che 
si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlava a Maria, sua madre: Egli è qui per 
la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione, perché siano 
svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima. (Lc 2,22-
35) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Maria, meditando sull’obbedienza di Maria 
e Giuseppe alla legge di Dio, sulla salvezza portata da Gesù e sul dolore 
preannunciato a Maria. 
 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 

 
Pater    Ave        Ave       Ave        Ave       Ave       Ave        Ave       Ave        Ave        Ave    Gloria   Gesù mio  
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Quinto Mistero Gaudioso. Il Ritrovamento di Gesù nel Tempio. 
 

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa 
di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo 
secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 
Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 
Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si 
misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo 
trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni 
lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di 
stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo 
restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto 

così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose: "Perché mi 
cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi 
non comprendevano le sue parole. Partì dunque con loro e tornò a Nazareth e 
stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 
2,41-51) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Maria, meditando su Gesù che metteva 
Dio Padre al primo posto, e sulla sua obbedienza ai genitori. 
 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
Salve Regina / Preghiera a S. Giuseppe / Pater, Ave, Gloria secondo le intenzioni 
del Papa e per la grazia delle indulgenze / Segno della Croce 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pater    Ave        Ave       Ave        Ave       Ave       Ave        Ave       Ave        Ave        Ave    Gloria   Gesù mio  

GIOVEDI 



 
 

 

 
 

38 

 

Misteri Luminosi 
Segno della Croce / Credo   
Primo Mistero Luminoso. Il Battesimo di Gesù. 

In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per 
farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, 
dicendo: "Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da 
me?". Ma Gesù gli disse: "Lascia fare per ora, poiché conviene che 
così adempiamo ogni giustizia". Allora Giovanni acconsentì. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i 
cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e 
venire su di lui. Ed ecco una voce dal Cielo che disse: "Questi è il 
Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto".(Mt 3,13-17) 

Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Giovanni, meditando sulla salvezza 
portata da Gesù. 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
Secondo Mistero Luminoso. Le Nozze di Cana 

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di 
Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da 
fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre 
disse ai servi: "Fate quello che vi dirà". Vi erano là sei giare di 
pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre 
barili. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le 
riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora attingete e 
portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. E come 
ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che 
non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano 

attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti servono da principio il vino 
buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato 
fino ad ora il vino buono". Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, 
manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.(Gv 2,1-11) 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Maria, meditando sulla onnipotenza di 
Gesù, nostro Dio 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
Terzo Mistero Luminoso. L'Annuncio del Regno di Dio. 

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, 
gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li 
ammaestrava dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il 
regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i 
miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e 
sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati 
figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di 

essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 
esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. (Mt 5,1-12) 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Gesù, meditando umilmente sulla 
misericordia di Dio. 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 

 
Pater    Ave        Ave       Ave        Ave       Ave       Ave        Ave       Ave        Ave        Ave    Gloria   Gesù mio  
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Quarto Mistero Luminoso. La Trasfigurazione. 
 

Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni 
e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo 
volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed 
Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che 
avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. Pietro e i suoi 
compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e 
videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre 
questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: "Maestro, è bello 

per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia". 
Egli non sapeva quel che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; 
all'entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce che diceva: 
"Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo".(Lc 9,28-35) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Pietro, meditando sulla gloria di Gesù, 
nostro Dio. 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
 
Quinto Mistero Luminoso. L'Istituzione dell'Eucaristia. 

 

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e 
disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua 
con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò 
più, finché essa non si compia nel regno di Dio». (...) Poi, preso 
un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è 
il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice dicendo: 
«Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene 
versato per voi». (Lc 22,14-16.19-20) 

Preghiamo in adorazione raccolti vicino agli apostoli, meditando con gratitudine sul 
supplizio di Gesù offerto per noi, sul dono della Messa dove ogni giorno esso si 
rinnova e su quello dell’Eucarestia, dove Egli si offre realmente a noi in corpo, 
sangue, anima e divinità. 
 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
Salve Regina / Preghiera a S. Giuseppe / Pater, Ave, Gloria secondo le intenzioni 
del Papa e per la grazia delle indulgenze / Segno della Croce 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pater    Ave        Ave       Ave        Ave       Ave       Ave        Ave       Ave        Ave        Ave    Gloria   Gesù mio  

 
MARTEDI-VENERDI 
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Misteri Dolorosi 
 
Segno della Croce / Credo   
 
Primo Mistero Doloroso. L'Agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 
 

Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i 
discepoli lo seguivano. Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per 
non entrare in tentazione". Poi si allontanò da loro quasi un tiro di 
sasso e inginocchiatosi, pregava: "Padre, se vuoi, allontana da me 
questo calice. Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". Gli 
apparve allora un angelo dal Cielo a confortarlo. In preda 
all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò 
come gocce di sangue che cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla 
preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la 
tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per 

non entrare in tentazione». (Lc 22,39-46) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Gesù, meditando con gratitudine sulla 
Sua accettazione dell’estremo sacrificio per amore di ciascuno di noi. 
 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
Secondo Mistero Doloroso. La Flagellazione di Gesù alla colonna. 
 

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella 
casa del sommo sacerdote. (...) Frattanto gli uomini che avevano 
in custodia Gesù lo schernivano e lo percuotevano, lo bendarono 
e gli dicevano: «Indovina: chi ti ha colpito?». E molti altri insulti 
dicevano contro di lui. Appena fece giorno, si riunì il consiglio 
degli anziani del popolo, con i sommi sacerdoti e gli scribi; lo 
condussero davanti al sinedrio e gli dissero (...): «Tu dunque sei il 
Figlio di Dio?». Ed egli disse loro: «Lo dite voi stessi: io lo sono». 
Risposero: «Che bisogno abbiamo ancora di testimonianza? 

L'abbiamo udito noi stessi dalla sua bocca».……. Pilato disse poi: «Volete dunque 
che io vi liberi il re dei Giudei?». Allora essi gridarono (...): «Non costui, ma 
Barabba.». Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. (Lc 22,54.63-
66.70-71) (Gv 18,39-40; 19,1) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti in mezzo al popolo, meditando con gratitudine 
sulla mitezza di Gesù, Dio onnipotente, di fronte alla ferocia degli uomini, per la 
nostra salvezza. 
 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pater    Ave        Ave       Ave        Ave       Ave       Ave        Ave       Ave        Ave        Ave    Gloria   Gesù mio  
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Terzo Mistero Doloroso. La Coronazione di spine 
 
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e 
convocarono tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo 
aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. 
Cominciarono poi a salutarlo: "Salve, re dei Giudei.". E gli 
percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, 
piegando le ginocchia, si prostravano a lui. Dopo averlo schernito, 
lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo 
condussero fuori per crocifiggerlo. (Mc. 15, 16-20) 

 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Gesù, meditando con gratitudine 
sull’umiltà di Gesù, Dio onnipotente, di fronte alle offese ed alle umiliazioni degli 
uomini. 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
Quarto Mistero Doloroso. Il Viaggio al Calvario di Gesù carico della Croce. 

 
Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene, 
che veniva dalla campagna, e gli misero addosso la croce da 
portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di 
donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma 
Gesù, voltandosi verso le donne disse: Figlie di Gerusalemme, 
non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 
Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi 
che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. 

Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi. e ai colli: Copriteci. Perché 
se trattano così il legno verde, che avverrà di quello secco? (Lc 23,26-30) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino al popolo, meditando con gratitudine sulla 
pazienza e mansuetudine di Gesù che si carica dei nostri peccati. 
 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
Quinto Mistero Doloroso. La Crocifissione e Morte di Gesù. 

 
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i 
due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù disse: 
"Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno". Era verso 
mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la 
terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel 
mezzo. Gesù gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito". Detto questo, spirò. 
(Lc. 23, 33-34;44-46) 
 

Preghiamo in adorazione raccolti sotto la Croce vicino a Maria, meditando con 
gratitudine sull’amore immenso di Gesù donato sino all’ultima goccia di sangue. 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
Salve Regina / Preghiera a S. Giuseppe / Pater, Ave, Gloria secondo le intenzioni 
del Papa e per la grazia delle indulgenze / Segno della Croce 
 

 
Pater    Ave        Ave       Ave        Ave       Ave       Ave        Ave       Ave        Ave        Ave    Gloria   Gesù mio  

MERCOLEDI-DOMENICA 



 
 

 

 
 

42 

 

Misteri Gloriosi 
Segno della Croce / Credo   
Primo Mistero Glorioso. La Risurrezione di Gesù 

 
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria 
di Magdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco 
che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal 
Cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il 
suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la 
neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono 
tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, 
voi. So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come 

aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai 
suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. 
Ecco, io ve l'ho detto". Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, 
le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco Gesù venne loro 
incontro dicendo: Salute a voi. Ed esse avvicinatesi, gli cinsero i piedi e lo 
adorarono. Allora Gesù disse loro: Non temete; andate ad annunziate ai miei 
fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno. (Mt 28,1-10) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Maria, meditando con gratitudine sulla 
onnipotenza di Dio. 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
Secondo Mistero Glorioso. L'Ascensione di Gesù al Cielo. 

 
Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo 
sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il Cielo 
mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si 
presentarono a loro e dissero: "Uomini di Galilea, perché state a 
guardare il Cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino 
al Cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto 
andare in Cielo".(At 1,9-11) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino agli apostoli, meditando 

con gratitudine sulla gloria di Dio. 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
Terzo Mistero Glorioso. La Discesa dello Spirito Santo. 

 
Il Signore aveva detto: Io pregherò il Padre, ed Egli vi darà un 
altro Paraclito, un altro Consolatore, perché rimanga con voi per 
sempre (Gv 14,16). - Mentre i discepoli erano tutti riuniti in uno 
stesso luogo, all'improvviso venne dal Cielo un rumore come di 
vento impetuoso che invase tutta la casa dove si trovavano. - 
Nello stesso tempo, delle lingue di fuoco si divisero e si posarono 
su ciascuno di loro (At 2,1-3). 
Pieni di Spirito Santo, gli Apostoli sembravano ebbri (At 2,13). 
 

Preghiamo in adorazione raccolti vicino agli apostoli, meditando con gratitudine 
sulla misericordia di Dio. 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 

 
Pater    Ave        Ave       Ave        Ave       Ave       Ave        Ave       Ave        Ave        Ave    Gloria   Gesù mio  
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Quarto Mistero Glorioso. L'Assunzione di Maria Vergine al Cielo. 
In quel tempo Maria disse: "L'anima mia magnifica il Signore e il 
mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato 
l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e 
Santo è il suo nome" (Lc 1,46-49). 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Maria, meditando sulla 
umiltà e mitezza della Madre di Dio. 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 

Quinto Mistero Glorioso. L'Incoronazione di Maria Vergine. 
 
Si aprì il santuario di Dio nel Cielo e apparve nel santuario l'arca 
dell'alleanza. Nel Cielo apparve poi un segno grandioso: una 
donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo 
una corona di dodici stelle. (Ap 11,19 -12,1) 
 
Preghiamo in adorazione raccolti vicino a Maria, meditando con 
gioia sulla bontà e sulla intercessione della nostra Madre Celeste. 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio. 

 
PREGHIERA A S. GIUSEPPE 
 
A Te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ricorriamo,  
e fiduciosi invochiamo il Tuo patrocinio,  
insieme a quello della Tua Santissima Sposa.  
Per quel sacro vincolo di carità,  
che Ti strinse all'Immacolata Vergine Maria, Madre di Dio,  
e per l'amore paterno che portasti al fanciullo Gesù,  
riguarda, Te ne preghiamo, con occhio benigno,  
la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo Sangue,  
e con il Tuo potere ed aiuto, sovvieni ai nostri bisogni.  
Proteggi, o provvido Custode della divina Famiglia, l'eletta prole di Gesù Cristo; 
allontana da noi, o Padre amantissimo,  
la peste di errori e di vizi che ammorba il mondo;  
assistici propizio dal Cielo in questa lotta con il potere delle tenebre,  
o nostro fortissimo Protettore;  
e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del Bambino Gesù,  
così ora difendi la Santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità. 
Estendi ogni ora sopra ciascuno di noi il Tuo continuo patrocinio,  
affinché con il Tuo esempio, e mediante il Tuo soccorso,  
possiamo virtuosamente vivere, piamente morire,  
e conseguire l'eterna beatitudine in Cielo.  
Amen. 
 
Pater / 10 Ave / Gloria / Gesù mio… 
 
Salve Regina / Preghiera a S. Giuseppe / Pater, Ave, Gloria secondo le intenzioni 
del Papa e per la grazia delle indulgenze / Segno della Croce 

 
Pater    Ave        Ave       Ave        Ave       Ave       Ave        Ave       Ave        Ave        Ave   Gloria  Gesù mio  
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 LITANIE LAURETANE  

 

Signore, pietà  
Cristo, pietà 
Signore, pietà. 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici.  

Padre del cielo, che sei Dio,  
Abbi pietà di noi.  

Figlio, Redentore del mondo, che sei 
Dio,  
Spirito Santo, che sei Dio,  
Santa Trinità, unico Dio.  

Santa Maria,  
prega per noi. 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre della divina grazia,  
Madre purissima,  
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Madre di misericordia,  
Vergine prudentissima,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,  
Specchio della santità divina,  
Sede della Sapienza,  
Causa della nostra letizia,  
Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell'eterna gloria,  
Dimora tutta consacrata a Dio,  
Rosa mistica,  
Torre di Davide,  
Torre d'avorio,  
Casa d'oro,  
Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  
 

Stella del mattino,  
Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli Angeli,  
Regina dei Patriarchi,  
Regina dei Profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei Martiri,  
Regina dei veri cristiani,  
Regina delle Vergini,  
Regina di tutti i Santi,  
Regina concepita senza peccato 
originale,  
Regina assunta in cielo,  
Regina del santo Rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace.  

Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo,  
perdonaci, o Signore.  

Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo,  
ascoltaci, o Signore.  

Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo,  
abbi pietà di noi.  

Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni delle promesse di 
Cristo.  

Preghiamo.  
Concedi ai tuoi fedeli,  
Signore Dio nostro,  
di godere sempre la salute del corpo e 
dello spirito,  
per la gloriosa intercessione  
di Maria santissima, sempre vergine,  
salvaci dai mali che ora ci rattristano  
e guidaci alla gioia senza fine.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen.  
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XVIII. ANGELUS 

 

L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria, 
ed Ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te.  
Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen. 

 
”Eccomi, sono la serva del Signore." 
"Avvenga in me secondo la tua parola." 

Ave Maria, piena di grazia... 

 
E il verbo si è fatto carne. 
E venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave Maria, piena di grazia... 

 
Prega per noi Santa Madre di Dio. 
Affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 
Preghiamo: Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre,  
tu che, all'annuncio dell'Angelo, ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio,  
per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della resurrezione.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Gloria (per tre volte). 
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Veni Sancte Spiritus  Vieni, Santo Spirito 
 
 
Veni, Sancte Spiritus,  Vieni, Santo Spirito, 
et emitte cælitus   manda a noi dal cielo 
lucis tuæ radium.   un raggio della tua luce. 
 
Veni, pater pauperum,   Vieni, padre dei poveri, 
veni, dator munerum,   vieni datore dei doni, 
veni, lumen cordium.    vieni, luce dei cuori. 
 
Consolator optime,          Consolatore perfetto, 
dulcis hospes animæ,        ospite dolce dell'anima, 
dulcae refrigerium.  dolcissimo sollievo. 
 
In labóre réquies,     Nella fatica, riposo, 
in æstu tempéries,     nella calura, riparo, 
in fletu solátium.            nel pianto, conforto. 
 
O lux beatíssima,            O luce beatissima, 
reple cordis íntima          invadi nell’intimo 
tuórum fidélium.      il cuore dei tuoi fedeli 
 
Sine tuo númine,            Senza la tua forza, 
nihil est in hómine,         nulla è nell'uomo, 
nihil est innóxium.          nulla senza colpa. 
 
Lava quod est sórdidum,  Lava ciò che è sordido, 
riga quod est áridum,     bagna ciò che è arido, 
sana quod est sáucium.       sana ciò che sanguina. 
 
Flecte quod est rígidum,     Piega ciò che rigido, 
fove quod est frígidum,    scalda ciò che è gelido, 
rege quod est dévium.        drizza ciò che è sviato. 
 
Da tuis fidélibus,           Dona ai tuoi fedeli 
in te confidéntibus,         che solo in te confidano  
sacrum septenárium.          i tuoi santi doni. 
 
Da virtútis méritum,  Dona virtù e premio, 
da salútis éxitum,    dona morte santa, 
da perénne gáudium.   dona eterna gioia.  
 
Amen.  Amen.   
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Non sia turbato il tuo cuore,  

perché il Signore è misericordioso  

e guida ogni cosa con sapienza e amore. 

Raccogliti nella pace della preghiera,  

nutriti con frequenza di Gesù nell’Eucarestia,  

immergi spesso il tuo cuore nella Sua Misericordia  

con la Santa Confessione. 

Serba qualche riga della Sua Parola nel cuore. 

Offri i tuoi sacrifici con amore a Dio,  

ringraziaLo di ogni cosa, qualunque cosa,  

e sii caritatevole con tutti, iniziando dalla tua famiglia. 

Il Paradiso è tutto qui, insegna Nostra Signora,  

non c'è granché altro da fare:  

al resto pensa l'onnipotenza di Dio.  

Molto presto. 

Dio ha il Suo sguardo fisso su di te: perciò non temere.  

Dio ti benedica e ti dia la Sua pace. 
 

 
 


